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Domani, Passlua di Bisur-
rezione, non si pubblica In
Gassetta.

PARTE UFFICIALE
RELAZIOxx del Ministro dei Lavori Pubblici a
ß. M. in udiensa del 12 marzo 1871 sàl B.
decreto eAe yn la pianta organica del
personale dei te

$IRE,
L'avventurosa riunione della provincia di

Roma al Regno d'Italia rende necessaria una
modificazione alla pianta organica degli impie-
gati telegraficiemedificazione che interessa di
effettuare al più presto, aŒnahè, assimilati agli
altri onpiegati don'amministrazione telegrafies
quelli della provincia romana, alla quale tro-
vansLgià applicate le norme comuni diservizio,
pOSURRO Î 80dSSimi vedere determinata la loro
situaziane.
Altra causa di modificazione alla piants si ò

la disposizione approvata dalla M. V. col Suo
rispettato decreto del 21 ottobre decorso che il
servizio dei telegrafi costituisce in amministra•
zione centrale distinta con ruolo unico per tutti
gli impiegati ad eccezione di quelli della Regio-
neria per quali vuolsi adottare un temporaneo
provvedimento in attesa dell'ordinamento del
servisiodiRagioneria generale dello Stato.
Conseguentemente il riferente ;ha Ponore di

proporre alla approvazione della M. V. uno
schema di R, decreto che mira a soddisfare le
ansidetteesigense.
11riferente crede però che sia da prendere un

provvedimento transitorio per gPimpiegati pro·
venienti dall'amministrazione romana chiamati
aspiranti, i quali godono ora delPanana retri-
buzione da L. 480 a I,. 660, e pei pochi appren-
disti che, senza stipendio fisso, servono da pa-
reachi anni.
Si lascierebbero questi in facoltà diaspirare

per un posto di commesso con fire mille, che
fosse vacante, o di concorrere, medianteun esa-
me, al posto di ufficiale telegrafico di e classe
con L. 1,E00.
Sifatto provvedimento non potrà a meno di

riconoscersi giusto sulla considerazione che,
mentre nell'amministrazione italiana il perso-
nale telegraficod'esercísio ò ripartito in tre en
tegorie, con diversa ausura per emscana dike-
quisiti edi retribuzione, in quella della provin-
cia romana il personale di che è parola costi-
taiva unica categoria, i cui requisisi e la eni re•
tribuzione possono considerarsi una media fra
le tre categorie del nostro ordinamento.
In conseguenza mentresi assimilano ai nostri

impiegati di carriera gP impiegati della pro-
vinciaromanadal grado di telegrafista'in so,
accordandosi a quelli d'infima classe un sen-
sibile miglioramento nelPequipararli agli uf-
Sciali telegra8ci di carriera d'inBma classe, si
deve genessariamente adottare per coloro che
sono meno che semplici telegransti un provve-
Jimento che, par migliorando la loro.posizione,
gia una garaBBis alPamministrazione del loro
buon titolo a maggior favore.
Ciò esposto il riferentesi augura che V. R. M.

si degnerà fregiare di Sua Erma Punito schema
di R. decreto.

E Æ £82 [Serie seconda) della Raccolta

ufßcialedelle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzlA DIDIO EPER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Visti i Reali deeleti là settembre 1865, na-

APPENDICE
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L'EREDE DI MOULTRI
(Tassroxx BAL Tzazsce)

(Confimrasiehe -- Vedi il numero 97)

CAPITOLO 1111.
Gilberto Harding passò una notte assai in-

quietanelfOspiziodeiviaggiatori. Rbreve sonno
concessogli dalla sua agitazione fu turbato da
terribili sogni, e più d'una volta si alzò tial suo
lettuccio, parendogli udire a chiamar soccorso.
Nei lunghi e penosi intervalli di veglia, egli

origliava ansiosamente per udire se Posto col
suo compagno fossero di ritorno.
La riuscita del loro tentativo era per luidella

massima importanza, era qualche cosa di più
che la sicurezza del momento; esso dovea rido-
nargli la libertà, e porgergli i mezzi di combat-
tere il suo oppressore con armi eguali.
- Bigamia e falso I - ei mormorò fra se;-

Ponore e la vita,... la deportazione o la forca.
Ciò non sarà di conforto al vile! Povera Bella I...
possa io soltanto esser libero, e tupure sarai ri-
messa ne'tuoi diritti. Ala... allora all'opera; una
vita di lavoro riparerà il passato, e l'avvenire
mi apporterà l'inestimabile tesoro, che io per-
detti: la stima di me stesso.
Eran questi, nella veglia, i pensieri dell'infe-

lice, il quale (sebbene non cattivo per natura)
per debolezza ed accondiscedenza era entrato
nella via del delitto.

mero 2504 ; 4 marzo 1866, numero 2820, ed
annesso regolamento; 8 dicembre 1887, nn-
mero 4107; 21 febbraio 1869, numero 4910;
5 maggio 1869, numero 5059; 31 gennaio 1870,
numero 5487; 21 ottobre 1870, numero 5987;
ed il decreto luogotenenziale del 23 ottobre
1870;
Sullaproposta del Nostro MinistroSegretario

di Stato poi Lavori Pubblini,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I direttori compartimentali dei tele•

grafi, quando sono destinati a reggere una di-
visione della direzione generale, assumono il
titolo di direttore capo di divisione.
Tale destinásioneha effetto perdecretoReale.
I sotto-ispettori assumono la denominazione

di segretari quando sono destinati presso la di-
razione generale o le direzionicompartimentali,
quella di direttori quando sono destinati a reg-
gere un ufficio telegrafico; quella di ispettori
quando sono preposti ad una sezione della rete
telegrafica.
Ark 2. Sono aggiunti alla pianta del perso-

nale telegranco i posti compresî nella tabella A
annessa al presente.
Art. 3. Gli aspiranti ed apprendisti prove-

nienti dall'amministrazione telegranca romana

godranno dello stipendio di aanne lire millenon
oltre il mesedi dicembre 1871, restando in loro
facoltà odi ottare per un posto di commesso
che fossa vacante, o diassi6tóre BI COTSO d'iStrB-
zione che sara dato dall'amministrazione, e di
fare gH eshmi Snäli per ottenete, ove risultas-
seto idonei, il posto di uffióiale di 4• classe.
Trascorsa quell'epoca, coloro che non ss.

ranno stati nominati uficiali o commessi aa•
ranno collocati in disponibilità per riduzione di
ruolo.
Art. 4. Infino a tanto che non sia ordinato il

servizio di ragioneris generale dello Stato,
questo servizio, presso la direzione generale dei
telegrafi, sarà eseguito da una divisione che
prenderà il titolo di Ragioneria esaràcomposta
degliimpiegati compresi nella tabella B, an-
nessa al presente, i quali faranno provvisoria-
mente ruolos.paa
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia insertò nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
diosservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze midi 12 marzo 1871.

VITTORIO EMAllUELE.
ÛASTAGNOLA.

· TABELL& A.

N• GRADO a CI.ASSE

i Capo di sezione . . . . .
.

. L 4500
2 Begretari, ispettori o direttori di

1" elasse
. . . . . . . . . e 4000

2 Segretari, ispettori o direttori di
2" olasse

. .
. . . . . . .

• ¾00
2 Segretari, ispettori o direttori di

3' elasse
.

.
.
. . . . . . • 3000

15 Ufneiali telegralici di l' elasse
. . • 2200

15 Ufåeiall telegraßei di 2' c'asse
. . • 2000

15 Uflieiali telegraflei di 3* elasse . . • 1800
15 Ufneiali telegratti di in classe . .

• 1500
i Maccanico di 2" elasse

. . . , ,
a 1800

1 Meeeanico di 3" classe . . . . . • 1500
i Ma6asziniere di 1* classe . . . . > 2000

Fattosi giorno,Tangoscia diò luego a quella
febbrile impazienza, che engionalalunga aspet.
tazione di un importante avvenimento.
La sua stanza sû parve troppo angusta, e di-

scese in cucina, adre trovò Postessa occupata
ad apprestare la colazione.
La donna lo guardò con un misto di paura e

di raccapriccio. Il suo marito.era stato assente
tutta la notte per lui e pensava che vi dovesse
essere sotto qualche marinoleria.
Era quasi mezzogiorno, quando Skillet e

Goring tornarono all'Ospizio de'viaggiatori in
an gig da loro noleggiato alle Armi di Gaston.
Nulla, al vederli, lasciava scorgere che aves-

seropassato lanottealtrove chenelproprio letto.
- Ebbene? - chiese Harding con impa-

zienza.

- Noi l'abbiamo - ausurrò l'oste.
Un sorriso di soddisfazione rischiarò per an

momento il volto di Gilberto.
-- Come l'aveste ? - egli chiese.
- Questa- rispose Humfrey Skillet- è la

parte più singolare della storia. Miles ed io sia-
mo discretamente conosciuti a Moultry. L'ala
settentrionale del castello è disabitata da anni.
Siccome non vi era nulla a fare, prima che la
famiglia fosse a dormire, io invitai Miles a ce-

nare per potere, mangiando, concertar meglio
l'affare.....
- Giä... e che cenal - osservò Goring.
- Era quasi mezzanotte quando ci dispone-

vamo a partire, allorchè Berta, la portinais, en-
trò gridando, che giusto in quel momento due
uomini di sir Bernardo portavano il cadavere
della nutrice, che avevano estratto da un lago
dove la poveretta si era annegata.

& Capi squadra di t' elasse
, . . . • 120è

6 Capi squadra di P elesse . . a 960
900eardailidit*elasse

. . . . . • 800
10 Gaardaili di 2· elasse

. . . . .
• 720

3 Portieri di t' elasse
. . . . . .

a 1200
3 Portieri di 2• elasse

. . . . . . • 960
3 Portieri di 3' classe

. . . . . . » 840

TABELIaA B.
I Capo ragioniere . .

I A M • • L. '7000
i Caposezionedif•classe . . . . • 4E0
f0sposesionedii•classe , , , . • 4000
5 Segretari di l' classe a . .

.
. • 8500

3 Segretari di 2. elasse . . . . .
• 3000

4 Applienti di l aelaste . . .. . . . 2200
t Applicato di 36 elasse . . . . . • 1600

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro ßegr. di Statopei Lavori Pubblici

Castassor.a.

Il R. XXIII (Serie fa, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EifANDEIÆ Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLANAZIONE

RE D'ITALIA.
Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu-

síone della Banca Pisana di anticipazione e

sconto;
Visto il titolo ÝII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1860, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Contmercio, -

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito anonima per ;

azioni al portatore, col titolo di Banea Pisana 1
di anticipazione e sconto, sedente in Pisa ed ivi !

costituitadi per istrumento pubblico del dì 20
dicembre 1870, rogato Pieri, a. 49 di repertorio,
è autorizzata;-e gli statuti sociali allegati al
detto atto costitutivo sono approvati con le due
modificazioni seguenti:
a) In fine dell'art. 12 è aggiuntaquesta dispo-

sizione: « La Banca non fa anticipazioni sulle
azzom proprie. »

6) Nel primo periodo delPart. 21, dopo le pa•
role a membri presenti, a sono inseritte queste:
a steno m numero non minore di quindici e. »
Art. 2. La Banca contribuirà per annue lire

cento nelle spese degli uffici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
C&STAGNOLA.

S. M. si è degnata diTine le solnentiñõmine
e promozioni nell'Ordine Equestre e Militare
dei Es. Maurizio e Lazzaro:
Su proposta del Ministro dell'Interno con de-

creti in data 14 gennaio e 5 marzo 1871:

Ufficiale:
Rho car. Giovanni, canonico in Casale.

Cavalieri:
Luciano avv. Pietro, direttore di Casadi pena,

collocato a riposo.
Campagna Federico, direttore di Bagno pe-

nale, collocato a riposo.

Se nelle vene di Gilberto Harding fosse stato
improvvisamente versato del piombo liquefatto,
egli non avrebbe potuto mandare nu grido più
straziante di quello che gli strapparono tali
parole!
L'improvvisamortedella poveradonnalocon-

dusse a un tratto alla conoscenza dise stesso, e
inorridì della sua abbiettezza.
- Morta! - mormorò, mentre calde lacrime

gli sgorgavano dagli occhi infuocati. - Mortal
Certo assassinatal... assassinata!
Humfrey e Yeste si scambiarono un rapido

sguardo a tali parole e (livennero bianchi come
un pannolino.
- Assassinata ?..... - ripetè il primo- Eh

vial... Si è gettata da sè nell'acqua. Harry Lee,
il guardaboschi, che sir Bernardoavea mandato
all'Ospizio per scortare il cadavere, me lo ha
assicurato.
-- Si.. si... la è proprio cosi -- esclamò ildi

lui compagno. - L'ho udito anch'io.
L'esclamazione di Guberto non significava

veramente che egli credesse esser sua cugina
stata assassinata.
In questa morte egli vedeva un assassinio

morale; Bella era una delle tante vittime del-
l'amore e della seduzione.
Superata alquanto la terribile emozione, ca-

gionatagli dall'improvvisa novella, Gilberto che
lo spavento aveva fatto balzare in piedi, sedette
di nuovo e volle conoscere da'anoi complici i
particolari della loro impress.
- Le carte le abbiamo tutte - riprese Go-

ring. - Humfrey le ha trovate presso il cada-
vere.

Questi infatti trasse di tasca la piccola horaa

Su proposta del Ministro della Guerra con
decreti in data 5, 9 e 19 marzo 1871:

Commendatore:
Piola-Caselli conte Angelo, maggior generale,

collocató a ripogo.
Cavalieri:

De Capitani cav. Luigi, maggiore nel 66° reg-
gimento fanteria, collocato a riposo.
Milanesa cav. Giovanni, maggiore nel reggi-

mento Nizza cavalleria, collocato a riposo.
Crema car. Gaetano

,
medico di reggimento

di 1= classe nel corpo sanitario militare , collo-
cato a riposo.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreto del 12 marzo 1871:

Lanese Luigi, notaie a Matrice, dispensato
dall'afficio di notaio in seguito a sua domanda;
Ciampa Francesco, candidato notaio, nomi-

nato notaio a Caraffa di Catanzaro;
Flamma Francesco Saverio, id , id. a Ge-

analdo;
Biraghi dott. Ambrogio, id., id. in Albese;
þiaspero dott. Giuseppe, id., id. a Vedano;
Lupacchini Antonio, con IL decreto 19 otto-

bre 1870 nominato notaio a Visso, restituito in
tempo a far valere tale decreto entro il termine
di due mesi dal 12 marzo 1871;
Ubertoni dott. Carlo, notaio in Albese, tras-

locato a Pavia;
Bianchi dott. Giov. Battista, notaio a Valle

dei Signori, traslocato a Facarolo.

MINISTEllO DEGLI AFFARI ESTERI.

ELENCO deglialtidi morte percenutidall'estero
nel mese di febbraio e rimessi al Ministero
di Grazia e Giustisia per la prescritta tra-
scrizione nei registri da stato ciel«delRegno.
Alacchi Pietro di Trapani, morto a Tunisi.
Angugliaro Bartolomeo da Trapani, id. a Go-

letta.
Aversa Luigi di Sorrento, id, a Tunisi.
Bua Vito di Marsala, id. a Tunisi.
Celle Emilia di Santa Margherita (Genova),

id. a Tunisi.
Di Sante Rafaela di Messina, id. a Tunisi.
Dovichi Clemente di Livorno, id. a Tunisi.
Ertera Anna di Pantellersa, id. a Tunisi. *

Ferrandes G. B. di Pantelleria, id. a Tunisi.
Genovesi Giuseppa di Marsala, id. a Tunisi.
Livolsi Andrea di Favignana, id. a Taniai.
Martines Elisabettadi Trapani, id. a Tunisi.
Manuguerra Alberto di Favignana, id. a Tu

RISI.

Matera Diego di Favignana, id. a Goletta.
Martines Maria di Trapani, id. a Tanisi.
Pinna Itala di Torino, id. a Tunisi.
Ricevuto Víneenza di Palermo, id a Tunisi.
Rohà Allegra di Livorno, id. a Tunisi.
Sorrentino Giuseppe dí Trapani, id. a Go-

letta.
Savarese Giovanni di Vico, id a La Calle.
Spongia Ottone di Venesta, id. a Newcastle.
Garibalda Ginsoppe di Pietrabruna, id. a La

Calle.
Cattaneo Rosa di Renate, id. a Mendrisio.
Bosse Giuseppe di Brusasco, id. a Guehna.
Traverso Luigi di Borgo Fornari, id. a Mel-

bourne.
Simoni Stefano di Lucignano, id. ad Avana.
Croce Vittorio di Castelnuovo (Torino), id. a

Madrid.
Olivier Paolo di Belluno, id. a Pest.
Massa Carlo di Foce, id. a Portvendres.
Recagno Francesco di Staria, id. a Monte-

video.
Ratto Paolo di Genova, id. a Queenstown.

di seta nera, che la defanta suoleva portare al
collo, e la pose sal desco.
La pattuita mercede era vincolata alla condi-

rione, che la borsa dovesse giungere nelle mani
di Gilberto senza essere stata aperta.
La cupidigia Paraa vinta sulla curiosità, e la

borsa era rimasta intatta.
Le mani di Gilberto tremarono dalla commo-

zione, quando ne sciolse i legacci, e ne tolse la
fede di matrimonio unitamente a molte lettere,
nelle quali Egberto Gaston chiamava Bella,
sua moglie. Esse non erano, è vero, firmate
a Edoardo » ma questa astuzia, aveva poco va
lore, poichè il carattere ,poteva facilmente es-

sere riconosciuto per quello di Egberto.
-È tutto in ordine?- chiese l'oste.
--- Sì.
- En denaro ?
Gilberto contò con circospezione sulla tavola

cento sterline per ciascheduno.
- E qui non è tutto - esclamò Goring

dopo avere intascata la sua parte; - Humfrey
ha trovato qualche cosa, che vi potremo dare,
contro altre dieci sterline per caduno.
Skulet mostrò una lettera, tolta dalle ta-

sche dell'abito di Bella, che provava, com'essa
si fosse trovata in compagnia di qualcuno ai
Quattro Salici.
Gilberto conobbe a prima vista il carattere

del capitano, che con quel foglio chiedeva un
convegno e ne indicava il luogo.
Colla sua solita scaltrezza, il tristo non l'a-

veva firmata.
Se fra le poche linee tracciate con rapidità si

fosse trovato il nome di Egberto Gaston, colo-
ro, nelle sui mani era caduta, avrebbero pre-

Piassa Giuseppe di Mezzani (Parma), id. a
SaintJean-de-Maurienne.
Cossu Antonio di Algliero, Id. aBons.
Frumento Tomaso di Lavagna, id. a Buenos

Ayres.
Fisco Rubini Concetta di Napoli, id. ad A-

vana.
Nicolini Antonio di Beatri Levantesid. a Bae-

nos Ayres.
Scotto Salvatore di Procida, id. a Marsiglia ;
Scotto Giacolno di Albenga, id. a Buenos

Ayres.
Valori Giuseppe di Genova, id. a Paranã.
Trevisiol Angelo di Pordenone, id. a Te-

mesvar.
Tettamanzi Giuseppe di Como, id. a Lemberg.
Mattielli Antonio di Coltrano, id. a Laybach.
Scillone Giovanni di Spezzano Albanead, id.

a Rio Janeiro.
Antonietti Hemerling Maria di Brescia, id. i

Blonay.
Antonietti Carlo di Brescia, id. a Vevey.
Grill Giovanni di Rora, id. a Bex.
Gatti Pietro di Varzo, id. a Vevey.
Magliocco Giuseppe di Varzo, id. a Vevey.
Ronchi Ernesto di Casalzaigno, id. a Vevey.
Abbate Giuseppe di Procida, id. a I,ondra.
Donnarumma Giuseppe di Meta, id. a Fal-

month.
Bracchi Stefano di Grezzo, id. a Amiens.
Baldocchi Bartolomeo di Massa Macinaja, id.

a Ajaccio.
Bovero Anna di Demonte, id. a Mazangues.
Benetti Andrea di Pieve San Paolo, id. a

Bastia.
Bergugnone Agostino diVoghera, ii. a Brian-

sone.
Costa Giacinto di Sarzana, id. a Bastia.
Cattaneo Angelo di Bergamo, id. a Nisze.
CaraventoGio.BattistadiUnis,id.aNîmes.
Castelli Giovanni di Guarene, id. a Gap.
Ciartano Fortunato di Revelli, id. a Nizza.
Carlotto Caterina di Vernante, id. a Nizza.
Dani Giacomo di Firenze, id. aNissa.
Degioanni Giacomo di Bases, id. a Nizza.
Crecenzo Esposito di Napoli, id. a La Seyne.
Emanuelh Psatteesco di Rugarlo, id. a Saint.

Omer.
Furlani Clara di Padova, id.a Nizza.
Franehelli Giuseppe di Costigliole (Cuneo),

id, a Nizza.
r
.
Ferrari Luigi di Pontremoli, id. a Bastia.
Fron Giacomo di Peeralo, id. a Nassa.
Ferrari Paolo diPiacenza, id. a Nimes.
Gorgo Francesco di Pontedassio, id. s Nimes.
Galian Lorenzo di Cartignano, id. a Nissa.
Garro Benedetto di Petersgno, id. a Nizza.
Gianda Pietro di Villa Castelnuovo; id. a

Gaps
Genti Gio. Battista di San Giorgio Canavese,

id. a Fos.
Magliola Francesco di ChiñYSEZA, id, & ÛOlg•

mentri.
Osti Santo di Bologna, id. a Nissa.
Parola Giuseppe di Cuneo, id. a Nizza.
Pompini Francesco di Borano, id. a Bastia.
Pagani Toussaint di Castevoli, id. a Ajaccio.
Peraldo Pietro diSan Faolo (Novara), il a

Meyrangues.
Micheli Giovanni di Vecchiano, id. a Bastia.
Pellini Gabriele di Afassarosa, id. a Lunico.
Rossi Modesto di Boveglio, id. a Bastia.
Ruggiero Vincenzo di Maratea, id. a Nimes.
Ricobono Giuseppe di Casale, id. a Nizza.
Seymand Giuseppe di Casteldelfino, id. a

San Renay.
Sattammo Giovanni di Ceva, id. a Nîmes.
Santucci Carlo di Valpromaro, id. a Bastia.
Vottero Pietro di Barge, id, a kx;
Vallier Gras di La Salle, id. a Signy-le Pgtit.
Yalenti Giuseppe di Corniglio, id. a Bastaa.

teso il centuplo della somma da loro esatta.
-- Mostro!- mormorò Hardingal colmo del

l'orrore. - Egli là l... egli I O Ðio I dammi ta
pazienza con un tal uomo!
- La lettera può forse avere maggior valore
- disse scaltramente l'oste.
- Essa è pagata abbastanza - soggianse

Gilberto, numerando Joro le venti sterline ri-
chieste. - Per tutt'altri, phe per me, sarebbe
senza valore..... añatto senza valore. Seppellite
nel vostro petto il segreto su quanto è se•
guito fra noi. In certe circostanze a pericoloso
il chiacchierare. Forse verrà ancora il tempo,
nel quale voi potrete trar prontto della vostra
discrezione.
Io v'accompagno a Vicksal- continuò ri-

volto a Skillet. Fate attaccare.
Pochi minuti dopo, l'infelice col cuore op-

presso e colla borsa più leggiera, viaggiava a
fianco del maestro dell Ospizio dei poveri.
Il supposto suicidio della nutrice aveva pro-

dotto una gran sensazione a lifoultry. All'in-
fuori di sir Bernardo, e di miss Laura, non vi
era persona in casa, che più o meno si appros-
simasse al vero.
Maria non lasciò scorgere alcana opinione.

Essa rinchiuse nel profondo del petto i pro•
pri sentimenti.
Nella morte di Bella presentiva un mistero

ch'essa temeva di penetrare, poichè un terribile
sospetto, malgrado suo, le occupò la mente a
riguardo del cugino Edoardo.
Il capitanoGastonmostravasi profondamente

addolorato. Ogni volta che si veniva a discor•
rere della triste fine di Bella, egli era preso co-
me da un tramito convulso.
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Fedon Giuseppe da Domegge, id. a Znaym.
Demarco Giovanni di Lorenzago, id. a Pie•

troburgo.
Oneto Angelo di San Giacomo di Chiavari,

id. a Havre.
Bessero Giuseppe di Miggiandone, id. a Vevey.
Nimis Andrea di Milano, id. a Bellinzona.
Pèrego Laura di Cassano d'Adda, id. a Bel-

linsona.
Satriano Gaetano di Potenza, id. a Monte-

video.
Del Pinto Michele diCaserta, id. a Pachacha.

MINISTERO ÐELLA GUERRA
BIRESIONE GENERALE DI ARTIGLIERIA E GENIO.

Avviso.
R Mialstero della Guerra, a mente del manifesto

di conoorso per la compilaslone del libri di testo ad
ago delle scuole reggimentali d'artiglieria, inserto
nella Gassetta Uffeisis del Regno del 28 marzo 1870,
a. 87, rende moto essere giunti al Comitato di arti-
g!Ieria a tutto il t' sprile 1871 i seguenti msoo-
scritti contrassegnati rispettivamente daWepigrafe:
i• Nè ehe poco io vi dia da imputar sono
Chè quanto lo posso dar, tutto vi dono.

ARIOSTO.

2· D'na rien de plus,d'un rien de moins
Dèpend le sneo6s de nos soins.

3·Moltoservizio, poco impiego; dell'istoria gli
ammaestramenti, non i fatti.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
La Cameradi commercio ed arti di Torino con lo-

devole e generosoesempio assegnava premi d'ineo-
rigglamento a quegli atilevi degl'Istituti e delle
Benole teenlehe delle provincie di Torino e Novara
ehe per istudio e condotta si fossero maggiormente
distinti.
Nell'anno scorso i premi assegnati e distribuiti

sulla propostadelle Direzionide'singoli Stabilimenti
ascesero alla sommadi fire !2,500. La detta Camera
di commerolo ed arti trasmette l'elenco dei preal
dlstribuiti nelfanno 1870 aquesto Rioistero di Agri-
soltura, Industria e Commercio, e noi lo pubbil-
chiamo di buon grado perchè torna ad onore di
esse, e pu6 esofarire ad allargare questa maniera di
inooraggiamente anche presso alle Camere di com-
merelo di altre città del Regno.
E nobRe proponimento il quella di Torino di voler

continuare neWopera intrapresa, ridestando nel-
l'animq degli allievi con pubblicheed onorate ricom-
penše Pemaissionee l'amore agit stodli è concetto
altamente commendevole e che porterà di certo ot-
timi frutti.
Allo stesso modo debbonal pure parole d'encomio

al professore Alfonso Cossa, già preside dell'Istituto
tecnico di Udine, ed ora ehiamato a professore nel
Maseo industriale di Torino, il quale prima di la-
seiare quell'Istituto volle dare chiara testimonianza
della bontàdeb'animo suo continuando anebe per
I anno 1871 il premio di due medaglie d'argento per
quegli allievi dell'Istituto di Udine che sopra glialtri
compagni se ne mostrassero meritevoll.
Tuolsi notare inoltre con lode ehe 11 Consiglio pro-

Tinciale di Firease deliberó seconel sussidi per
mandare aleani aRIévl desi'istituti a studiare fuori
di casa nostra, a compiere e perfezionare anche con
le diselpline straniere la loro istrusione teenlos.
Altre provincie stabilfrono pure di mandare alle
Senole saperiori navale di Genova (le provincie di
Vendzla),e di agricoltura di Milano (la provincia di
Messina, Verona, Catania e Reggio dell'Emilia) pa-
reacht dei loro alitevi, assegnaado a quest'uopo
borse speciali, perehò possano attendere con mag-
Bior proBito a sitatti stadil.

CHIEBA DI CONIERCIO EB ARTI DI TORINO.
-
Premi di incoragglamento assegnati ai più distinti

allievi che nel 1870 hanno compinto il corso di studi
n*Eti Istituti industriali e professionali e nelle
Senole tecniche delle provincie di Torico e Novara
preseelli sulla proposta de!Ie Direzioni dei singoll
Stabilimenti.
Ogni premio à sanompagnato da un diploma per

attestazione di merito.
Biella.

ßocietà di incoraggiamento
delle arti e dei mestieri.

i* premio L. 200: Rosatza Eusabio da Rosazza.
2· premio L. 100: Bonesio Secondino da Andorno

Caestorna.
Scuole delfIstituto Levis.

1•pre-lo L. 200: Beechia Cecilio da Odehieppo
Inferkre.
2* premioL. 100 : Maggia Franceseo da PettinenSO·

Oaluso.
ßezole tecniche.

i* premio L.200: Mortarini Ensio da Recetto Ver-
eelles .

2° premio L 100: Barberis Giuseppe da Salargia.
Carmagnola.

ßcuole tecniche.
i' premio L. 200: Bertone Giovanni da Torloo.
2' premio L. 100: Lawl Tito da Carmagacia.

Castellamonte.
Istituto tecnico.

i' Premio L. 300: Middio Luigi di Collereto-Ca-
stelnuovo.
2' premio L. 200: Cima Giuseppedi Castellamonte.

Scuole tecniche.
i' premio L.200:Bertolino Bernardo da Cuorgné.
2•premio L. 100: Maddio Antonio da Gassino.

Chieri.
ßcuole tecniche.

i* premio L 200 :Gloocada Innocenzoda Lomello.
2* premio L. 100: Unmpp Gedeone da Turino.

Domodossola.
ßcuole tecniche.

1* premio L. 200: Pantotti Giovanni da Cisore.
1° premio L. 100: DellungoNapoleone da Arona.

Ivrea.
ßCNole tecniche.

i• premio L. 200: Arimonti Camillo daSaluzzo
2• premio L. 100: Giraudo Alessandro daSan Dal-

marzo.

Novara.
Istituto tecnico.

1• premio L. 300: Pansa Mauro da Lumellogno.
2* premio L. 200: Barbé Alfonso da Gravellona.

ßcuole tecniche.
i•premio L. 200: Zotti Fabio da Orta.
2' premlo L. 100 Garbazzi Blagio da Granozzo.

Pallansa.
Scuole tecniche.

f• premio L. 200: Paroletti Gustavo da Milano.
2• premio L. 100: Quaglia Pietro da Bardel:o.

Pinerolo.
Istitsfo tecnico.

!* premio L 300: Magagnini Arturo da Livorno.
2* premio L. 200: Dugbera Francesco da Panerolo.

Benole tecniche.
f* premio L 200: BrunoDamenico di Abbadia Al-

pina.
2•premio L. 100: Mottura Francesco da Pinerolo.

Santhik
Scuole tecniche.

f* premio L. 200: Cisari Battlsta da Bargo Lavez.
saro.

2* premio L. 100: Mentigazzi Carlo da Santh=&.
Susa

ßcuole tecniche.
i•premio L 200: Ey Jallin Augustodi Saused'Oulx
2*premio L. 100: Paure Enrico di Bause d'Oulx

Torino (Istituto industriale)
ßesione agronomia e agrinìensura.

i' premio L. 300: Trivero Adolfo da Torino.
2* premio L. 200: Copasso Albino da Tavigliano.
ßesione amministrazione e commercio.

t* premio L 300: Oddone Luigi da Saluzzo.
2• premio L. 200: Chiavolini Cesareda Rieti.

ßesione meccanica e costrusione.
i' premio L. 300: Imardi Luigt da Caraglio.
2• premio L. 200: Andagna Giovanni da Torino.
Torino (Scuole tecniche municipali).

Sesione Po.
f* premio L. 200: Rovey Giacomo da Torino
2*premio L. 100: BustoGmseppe da S. Paolo (Asti).

Serione Dora.
t* premio L. 200: Tcoso Giovanni da Torino,
2* premio L. 100: Catosso Innocenzo da Castagnole

Monferrato.
ßesione Moneiso.

i• premio L 200: Eusebio Pederloo da Torino.
2* premio L. 100: Ferrero Guido da Torino.

ßesione Moncenisio.
i*premioL 200: Basto Giuseppeda Solbrito (Asti).
2° premioL 100: Bottione E loardo datorino.

Varallo
ßcuole geeniche.

1' premio L. 200: Allegro Giuseppe di Borgonesia.
2· premio L. 100: Giutini Lorenzo di Rocca Pietra.

Vercelli.
Istituto tecnico.

1* premio L. 300: Geminardi Ernesto da Vercelli.
2* premio L. 200: Torazzo Pietro da Vercelli.

Scuole tecniche,
1° premio L. 200: Dizza Romeo.
2* prèmio L. 100: Bedarida Moise.
Oltre al premi suindicati del totale im-
portodi................L.9!00
furono ancora fatti pel 1870iseguentiassegui:
Al Circolo filologioo di Torino. . . .

. .
• 200

Alla Scuola serale commerciale di questa
città...................» 200
A lle Senote tecnichedi San Carlo inTorino • !00
Alla Società di mutuo soccorso ed istruzione

tra commercio ed arti belle di B:ella.
. . .

• 200

Alla Senola professionale instituita laBiella
dai B. decreto 27 ottobre 1869 per promuovere
11 progresso dell'istruzione commeretale ed
industriale................ 2500

E così in tutto
. . .

L 12300

Torino,6 marzo i871.
ILPresidents:G.B Tasca.

DIBREIO38 GUEHLB DEL DEB110 FEBBLICO.
(Terse pubNicesiemey - -

Bi è chiesto il tramutamento al portatore di
due rendite iscritte al conso11dato 5 0¡O presso la
casata Direzione del Debito pubblico di Napoli,
n' 8030!, di lire 50, e n*08678, di lire 60, ashbedna a
favore di Buoagiorno Giuseppe, di Antonio, domici-
liato in Napoli, allegandosi t'identità della persona
del medesimo con quelladiBuongíornoGiuseppa ene.
Si difâda chiunque possa avere interesse a tali

rendite ehe, trascorso un mese dallapubblienzione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, verrà eseguito 11ehlesto tramutamento ai
portatere.
Firenze, li $5 f•bbraio 1871.

11 Direnore Generale
F. Itascasas.

DIREZIO3E GEMBER DEL BEBRO PUBBLICO.
(Seconkapab6Iicazione)

Si notilica che il signor Seura Angelo fa Pasquale,
possessore della ricevuta numero 4516 per deposito
di numero 5 eartelle al portatore del consolidato 5
per cento della totale renditadi lire 370 rilasciata da
questa Generale Direzione nel di 27 gennaio 1871,
con le indlearioni, e per l'operazione qui sotto indi-
cata, neha dichiarato lo smarrimento, ed ha richie-
sto che le venga rilasciato 11 nuovo Litolo, in ses Ito
agli adempimenti di regola.
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che

dopo un mese dalla data del presentestviso, quaiora
in questo termine non vi siano state opposizioni,
sarà consegnato il nuovo titole, e di pleno diritto re-
sterà annullata la rieevata asserita dispersa.

ano¡sandO

6
.

enopspod 22
19 4

Firenze, il 18 marzo 1871.
15 Direware Generale

F. Misclam.

DIREZIO3E GL1EB&LE BEL DEBITO FEBBLICO
(Terza pub68icazione).

Bi ë ehiesto 11 tramutamento al portatore di una
rendits iscritta al consolidato 5 per cento presso la
oessata direzione del DebitoPubblico di Napoli, na-
mero 31062, di lire 50 a favore di Troide Vincenze fu
Pasquale, domiettiatoin Napoli, allegandosi l'identità
della persona del medesimo con quella di Troise
Vincenza, ecc.
Si dif6da chinoque possa avere interesse a tale

rendita, che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta verrà eseguito 11 chiesto tramutamento al
portatore.
Firenze, li 7y 1878.

Il Direttore Generale
.
F. Mancanar

PARTE NON UFFIt'IALE
NOTIZIR VARIE

Le sottoscrizioni iniziate nella cittå di Ca-
sale (\lonferrato) a.favore dei danneggiati dal-
l'ultima inondazione del Tevere, in Roma,
fruttarono la somma di lire H80; vi con-

corsero il Municipio di Casale per lire 200, e
pel rimanente ivari comuni componenti quel
collegio elettorale e le offerte des privati.
Sono pure perrenote al Ministero delfIn-

terno due nuove offerte di somme raccolte
nella provincia di Bari, una di lire 185 per i
danneggiati dall'inondazione del Tevere, e

l'altra di lire '19 a favore delle vittime del
tremuoto di Cosenza.

- 11 ehtarimimo prof Palmieri scrive in data del
6 dall'Osservatorip vesuviano al Ficcolo giornale di
Napoli:
Le lave continuano a scendere nen'Atrio del Ca-

vallo e son giunte ppco longi dalla Crosella, ocea-
pando di nuovo una parte del sentiere ebe menaalla
base del cono.
- Nelle sale della Boeietà patriottica di Milano il

prof. Stoppani tenne venerdi 31 marzo e lunedi 3
aprile due interessanti lesioni intorno alle polveri
meteoriche.
La Persweransa le compendia la questi termini:
Nella prima lesione esordi 11 professore aseen-

nando si pregiudisti che si connettono a molti feno.
meni naturali, a quelli speelaimente ehe non rieur-
rono a periodi Essi, oa periodi che sfuggono all'es-
servazione volgare; co-e le eeelissi, le cometa, le
polveri meteoriche conosciate volgarmente sotto il
nome di ploggia di sangue.
Queste polveri cadono in eondizioni atmosferiche

diverse, a seconda di certe zone ben determinate
pel numero, se non assolatamente per la parte di
saperiale terrestre ehe oceopano. Esse sarebbero
tre; la sielliana, ehe comprende la Sicilia euna parte
dellytalia inferiore e della Greein; la centrale oal-
pina che si estende a intia l'Italia superiore da un
lato, al Tirolo, al Salisburghese, alla BaWers, all'est
dellaFrancia, dall'altro; queBa del CapoVerdeieolla
regione tropicale dett'atisatico, ehe si estende fra
l'Africa e il golfodel Messioo. Nella sielhans le pol.
veri eädono quando spira lo seirocco, nell'alpina
sono aceompagnate da aragani, in quella del Capo
Verde dal venti alisei.
Queste polveri sono bianche, talora rossieele, e

osservate al mierneeoplo rivelano la presenza di
molti infusori e di frammenti organici di varia na-
tara.
Lo Stoppani dimostró erronea la credensa che

queste polveri provengano dal Bahara, perchè con-
tengono animali, germi e frammenti organisaati che
suppongono una vita 1-possibile fra le sabbia bra-
eianti del deserto. Anoba il colore non è queUo del
deserto: e all'asserzione del Tardy, oitato dal pro-
fessore Dana, oppone le descrizioni di Escher de la
Lint e diDessor, che, nelle relazioni di una recente
spedisfonescientiina.ratrootanol'aspettodellesab-
ble del deserto al Need delle Alpf, che, come ànoto,
è fo stadio intermedio fra la neve e il ghiaccio del
ghiacclalo.
Finalmente dimostrð, con calcoli e con esempi,

ehe lo sairoeco non può portare colle polveri le
masse enormi di neve e di acqua che, soventi, le ae-
compagnano.
Citò a questo proposito il fatto che a Genova cad-

dero in una sola giornata 81 eentimetri d'acqua.
Dandedunqueei vengono 7
I criteri per conoseerne la prowealenza non si

possono desumere ehe dalla natura delle polveri
stesse, e particolarmente dalle specie di plantea di
animali che contengono. 11luo6o d'origine di queste
sarà quello delle polver).
In quelleemminate da Ebobergsi trovarono sem-

pre commistea sostanze minerali, fra-menti di we-
getall, e infusorli d'Europa e delfAmeries meridio-
nale, maassai più dei primi che dei secondi.
Ci duole che deimolti fatti citatia prova della pro-

Tenienza di quelle poIreri, nonei ricorra alla mente
ehe quello, concludentissimo del resto per se solo,
della quantità grandissima di poninedi ptno andato
colle polveri meteorlebe a Galisborgo 11 31 marzo
i846. Quel polline era in tale quantità ehe solo va-

stissime foreste in piena Boriturapotevano dare.
Oraforestedi pini io Boritura nonne troviamo,

daltraietà attafme di marzo, che nell'America me-

ridionale.
Come queste palveri à rléanè si mescolino alle

europee, e insieme esitano sotto l'influenza di feno-
meni atmosferici, tanto ÈAerenti nelle alverse re-

| 6ioni, lo Stoppani hapromesso di discatore nell's-
dunansa di lunedi.
Nello Stoppant, aht¿Ismo ammirato la parolafacile,

elegante, e un saporddi poesia, che unlla togifera
alla loglea stringente del sno discorso.
Nella seconda Iârtone 11 professore Stoppani, rias-

sumendo la oose dette nella seduta di venerai, ri-
corda come le polveri meteoriche nadano nella re-
gione siciliana e in quelladel Capo Verde, in tempi
normali; oul sairoeco nella prima, col venti aÌisei
nella seconda; mentre nell'Europa centrale esse

sono sempre accompagnate da ursganf. Nelle prime
due zone le cause essendo costanti, riesce piti age-
voie lo studiarle. Queste costitulaeono la regola,
l'altra l'eeeezione La regola generate ha il suo fon-
damento principale nella teoria di Maury snila cir-

oolazique atmosfatig. U professore 18 057000 ODB
seinelente ehtarezzianche perno pubbUeoen! non
siano famigliari te leggi della Asica,omettendo tutti
quel particolari cliel pon. oooorrono alla dimostra-
rione della sua tesi. Att'equatore, l'aria riscaldata
diventando speciocamente pié leggere, s'innalza, ta-
seiando un vuoto che vien riempitoda quella che
viene dal polo. El stabilisse per tal modo una cor.
rente continna, che nel nostro emisfero, a cagion
d'esempio, volge, negli strati superiori, da sud a
nord, e negli inferiori, da nord a sud. Ma laeorrente
cham'ianalsa verdealmente alfequatore sienta-in
altissime regioni,si rafredda, tanto che, seguendo il
suo cammino verso nord, diventa piu pesante, s'ab-
bassa, Boo à che aÏ tropleodef eaneroincontra quella
the viene dal polo. Ladue correnti al elidono, e
danno cosl origine alle calme ehe regnano in quelle
reitoni. Questi venti sone, come à noto, gli alisei e
i contro-alisei.
11maximentodi rotazione diarna deUs terrasiso-
alica la direzione di qyei ietiti,14izitt,'pätelido
e611a valoeitàintslaledel punto dotide-liànao origi.
ne, deviano dal maridiano tanto pin, quanta più si
allontanano da qual punto; preendono la terra se
partono dall'equatore; rimangono in ritardo se spi-
ranodal polo.
Nella stagione delle pioggle le immense pianure

della partesaperiore dell'America meridionaler e il
basino delle A-assoni si trasformanolana immenso
lago di fango, nelle eondizioni più favorevolidunque
alla vitae alla propagazione degli ininsorli. Cessate
le pioggie e ridirenata arida la terra, immensi nombi
di polvere e tali da rendere, secondo l'espressione
di IIamboldt, l'atmosfera opalescente, si sollevano
coll'aria Infocata dell'equatore. Caettaria scende,
eone si disse, nella regione delle calme del canero,
dove incontra le polveri, ebe I wenti alisei reeano
dah'Europa. Le poireri, cosi eommiste, endono e
nella zona del Capo Verde, o neBIL sons siellians, a
seconda della forza relativa delle due eorrenti oon-
trarie. Quando i controstisel baano laprevalensa,
deviandoad est, si distendono sui deserti deh'Afriqa
settentrionale, si riscaldano, synnalsam per ridi.
scendere sotto forma di soiroooo saldo ed amido
nella sous sioillana.
No1FEaropa centrale, la saduta delle polveri pare

dovuta ai cicioni, che non ben studiati circa la loro
origine, lo sono pel loro mododi essere. Sono trombe
d'aria, che si elevano dalla superiale della terra in
spirali worticose, agenti comoun enorme ventilatore
che aspira l'aria daH'alto, ehe strasia la terra e sol-
leva l'acqua in basso. DI alcune centinaia di chilo-
metri all'origine, raggiungono, alls Ene della loro
eorsa, oltre duemila chilometri di diametro. La po-
tensa det eieloni diminuisce col erescere del diame-
tro. E diquesti lo Stoppant qita moltissimi esempi,
fragli attri queMI ricordati dal Botta al tempo della
guerra detrindipendenza d'Ameries. - Nulla di più
naturale del supporre che questi oletoni, nella loro
rapida corsa, sollevino membi di polvere e aspirino
quella che i venti normali mantsagono soapesa,e
che poi, samentando di spessore e perdeado in for-
sa, lasetno cadere lepolveri cost raceolte.
Lo Stoppani, a riprova della teoria da lui esposta,

ricordð eome la enduta di neve rossa nell'Engsdine,
il 15 gennaio 1866, fossa stata preceduta, it it, dai
disastri nei porti di Sleills e delfftalia inferiore,edi
Napoli specialmente,dove oltre 20 bastimenti rima-
sero frantamatt. Il 15 l'Adriatioo si soBewava a stra-
ordinaria altessa, e invadeva le piazze e le strade- di
Venezia e di Trieste Lo stesso giorno 11 tratto di
paese fra Lione e il mare era orrendamente deva•
statodall'oragano.
È earto, dinosa lo Stoppani, che insieme a

queste cause principali, altre aseessorie possono
eentribuireal fenomeno.
Le cause generall che portano le polverl aalle

prime dus zone possono essere disturbate o aiutata
dal eloloni; inine, molte aanse perturbanti, non
sneors, o imperfettamente annosainte, possono me-
diliaare i risultamenti inali. I.a teoria ch'egli ha
posta in germe non sarebbe menovera per questo.
A completariaocoorrono numerosi fatti,ehe R tempo
solo puð dare, vaglistL da un'analisi diligente, che
valga a.mettere in chiare le cause che li arranno
prodotti.
Un metro efdeace per r1solvere il proh! a sa-

rebbequellodi racaugliere le polveri sopra panni, o
in febati negli osservatori meteorologlei, per ess-
minarle poi si microseopio; e simlliosservazioni, ri-
petote sq motti punti, fornirebbero una messe pre-
slosa di attil inlormationi, the raffrontste e coord!•
nate potrebbero dare insperate rivelazÍoni.
A ehe pro, eenchiudeva IV Stoppani,¾nto agitarsi

per ao fenomeno, apparentenbente di secondaria lin-
portanza i Perché tutte le seienze Asiehe stanno in
intima relazione fra loro; e per dire d'una sola,
quella della direslode det venti,che tanta þarte ebbe
già nello sviluppo delle relazioni del commerelo e
della vita scelale, segnando le wie più brevie i peri-
eoli al naviganti, vi troverebbe un validissimo ap-
poggio.
L'esporre teorienuove, ehe suppongonounacerta

coltura in quel ramo di scienza a cui si riferiscono,
dice terminando. la Perseveresta è sempra arduis-
simo ebmpito, quando si ha davantia shan pubblico

Per la prima volta forse sentiva, malgrado
suo, che la coscienza non resta eternamente

muta, e che il rimorso addenta anche il cuore
più indarito.
Nella famiglia nessuno avvertì lo strano cam-

biamento operatosi in Egberto, tranne lady Ali-
ce. Afa non giungeva essa fino a sospettare la
terribile verita della cosa; so10 Buppose, che tra
suo figlio e Bella fosse stata qualche relazione,
che pel momento era necessario restasse na-
scosta.

Quanto al barone, ei non se n'erapreso molto
pensiero.
Quando il guardaboschi portò la notizia del

rinvenimento del cadavere, egli ordinò fosse
trasportato all'Ospizio dei poveri, e la mattina
appresso vi mandò pure il bambino.
Sir Bernardo era uno di quelli che ritengono

aver adempinto ad ogni loro dovere verso l'uma-
nità, quando hanno pagato la loro quota allo
Ospizio dei poveri.
Il capitano sedeva nella sua camera studian-

dosi di distrarre la mente dai gravi pensieri
che lo turbavano, quando entrò un servo con un
higlietto.
--- Non sono in casa per alenuo - gridò

Egberto senza levare il biglietto dal piatto.
-- Io l'ho detto al signore, ma egli insistette.
- Insistette ?
- 811
Egberto prese con impeto il biglietto e vi

lesse il nome di Gilberto Harding. Il suo pri-
mo movimento fŒ di furore, perchè Gilberto
aves osato seguirlo senza suo ordine, ma si
cambiò ben presto in un sentimento di soddi-
sfazione. Egli abbisognava di alcuno a cui

I
aprirsi, e che lo potesse in qualche modo consi-

I gliare.
- Fate entrare quel signore.
Il servð si allontanò, e poco dopo entrò nella

stanza Gilberto, ma non più il Gilberto che al-
tre volte si era presentato al espitano ; egli pa-
reva un altro.Il suo pallido volto esprimeva ira
e disprezzo, e gli occhi che una volta si china-
vano sì umili alle insolenti offese del padrone,
sostenevano ora il di lui sguardo quasi in aria
di sfida.
- Posso io chiedervi, Gilberto, che mai vi

conduca a Moultry senza un mio comando? -
disse Egberto con alterigia.
- I vostri delitti!... - rispose freddamente

Gilberto.
- Sciagurato! Voi dimenticate voi stessot...
- Si è vero, io dimentico me stesso, abbas-

sandomi a trattare con un assassino. Se porgessi
ascolto a ciò che mi detta la coscienza e il do-
Vere, dovrei trascinarvi davanti a un giudice
perchè rendeste conto del vile assassinio com-
messo.

- Siete voi pazzo?- gridò Egberto. - Io...
io l'assassino di Bella ? Siete pazzo, ripeto!...
La povera donna si è tolta la vita e io...
- Mentitoret miserabile!
-- O questo è troppo! - disse Egberto im-

pallidendo per rabbia. - Io vi ho per lungo
tempo risparmiata la corda, che voi avete tante
volte meritata, ma l'ora dell'indulgenza è pas-
sata.

La mano corse al campanello, ma non suonò.
Gilberto vide la sua esitazione, e sorrise con

disprezzo: si avvicinò quindi al cordone che
pendeva al muro, e suonò con violenza.

-- Gran Dio I - grigò Egberto - che vuol
dir ciò ?
- Ho pensato di preveniro la vostra inten-

zione, chiamando dei testimoni al nostro col-

loquio, e alcuno che vala a chiamare la polizia
alla vicina città. Date i vostri ordini precisi,
poichè essi faranno due prigionieri.
- Come due ?
--81... il falsario e l'assassino, -- rispose

l'altro tranquillamente.
-- In casa per nessuno - disse il capitano al

servo accorso al suono del campanello. -- Se
air Bernardo aladyllice chiedono di me, dite
loro che sono occupato. Il servo uscì inchinan-
dosi.
- Ora - riprese Egberto -- spiegatemi co-

me potete pronunziare sì terribile accusa.
- Il motivo credo non sia d'aopo cercarlo a

lungo. È logico 1... Se un uomo ha due moglie è
di sua convenienza disfarsene di una.
- Ma non con an assassinio- rispose il ca·

pitano con voce capa. - Eccetto la vostra as-
serzione, non v'ha altra testimonianza del mio

primo matrimonio. Esso fu fatto segretamente,
e il prete che ha compiuto l'atto a nelle Indie.
Gilberto trasse di tasca il piccolo sacchetto

colla fede di matrimonio, e lo mostrò a Egberto
dicendogli:
-Lavostramano ha tremato dopo aver com-

pito l'assassinio, perchè dimenticaste perfino di
togliere dal collo della vostra vittima questa
prova.
- Io ?... io non ho veduto Bella dopo il mio

arrivo a Moultry -- balbettò Egberto.
- E non le avete nemmeno scritto?
- E non le bo nemmeno scritto, -- ri¡eth :

Gaston nel massimo sbalordimento.

- Voi mentite! - gridò Gilberto. - Ed to
ne ho prova nelle mie mani; io he la let-
terapienadi amorose lusinghe, colla quale avete
attirata la vostra vittima ai Quattro Salici. Ah t
voi impallidite ? Non è vero che ciò vi atter-
risce ?
- Come avete avata questa lettera ? - chiese

Egberto. - Forse voi stesso avete commesso il
delitto del quale mi liccusate.
Harding sorrise amaramente.
-Voi lo farete credere aigiurati-ei disse.-

Nell'ora che fa compinto il delitto, io era longi
le miglia dal luogo. Ma a che dirlo a voi? ¶of
lo sapete tanto bene, quanto i festimoni che me
lo confermarono con.giuramento. p documento
del vostro matrimonio, e la letters, che conse-
gnerà l'infame vostra testa al capestro, furono
tolti d'in sul cadavere di vostra moglie dal mae-
stro dall'Ospizio di Vicksal.
Egberto stando poi sempre sul negare, sen•

tiva il peso delle prove che stavano contro di

lui. Gilberto Harding non era più suo schiavo,
un poveraccio che egli poteva schinaciare: òž-
mai erano al pari.
- Che pretendete dame?- disse finalmente

il capitano.
-- Vita pervita - ripigliò Gilberto. - La

cambiale falsa che io trassi sul mio tutore•,la
lettera nella quale io vi confessai il mio délitto,
contro le prove della vostra colpa.
- E la fede di matrimonio?
- No! - rispose soecamtinto G;Iberto. -

Ma io vi giuro di non f ne uso finchè vive di
'

Bernardo. Non vado piû in la.
- Io debbo riflettere- mormorò Egberto.
- Fatelo - disse l'altro sedendosi comoda•

mente sopra gn canap ; - 16 posão attendere.
- Ma c'è ilguaid che la cambiale e la lettera,

che voi esigete, non le ho qui, ma stanno con

tutto il resto, che...
Male perambidae - lo interruppe Gilberto

con un sorriso glaciale.
- Come mai? La cosa non è poi tanto ur•

gents.
E engino di Bella balzò in piedia
- Se prima che questo orologio batta le ore
- gridò accennando la pendbla- quelle carte
non sono distrutte, io vi trascino colldmiemani
davanti,al giudice di pace, e vi accuso di biga-
mia e di uxoricidio malgradŒ che ciò debba

pure essere la mia rovina.
R capitano Gaston a questa minaccia sisyyi-

einò al tavólo, aperse un cassetto e trasse la

catibiale colla letters.
.

Ciasenno stese la mano, e lo scambio fu fatto
nelPistesso momento.
Alcuni istanti dopo il fuoco aveva distratie

quelle tristi carte.
Gilberto Harding si senti, come chi si trovi

a un tratto sciolto dalle sqe catene. Per la pri-
ma volta dopo due anní il suo polso battè an-
cora con rígolprità.
- Da questo istante, capitano Gaaton- egli

osserrò -la nostra via ve in direzione affatto

opposta Finchè vive sir Bernardo, noi non ci
vedremo pia; ma guengo vostro padre sara

möho, ällora mi potete aspettire. Frattanto vi

saluto.
Così dicendo iisci, lasciando il :apitanosbt f

fante di impotente furore.

(Contiqua)
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svariatissimo, dinignore e di uomini d'ogni età, edi
variabilissimo gradodi coltura. Il timoredidir troppo
o troppopoco mette in apprensione il naaestro, co-
stretto anavigare fra Seilla e Cariddi,Quest'appren-
sione l'ebbe forse qualche volta loStoppani, ma DOB

se ne iceorsero quasi gli uditari, traseinsti dal ra-
glonamento rigoroso e datis forma vivaee del

discorso.

- Il Giornste di Sicilia pubblies 11solito prospetto
del naowimento di navigatione del porto di Patermo
riflettente lo scorso mese dimarao, secondo i dati
statistlei raccolti per ouradena Capitaneria diporto:

Annom
. Paraparasioni di commercio.

Nasionaliarela . . . . ..N.403Tonn.ii659
alapore .

. .
a 45 e 14439

Esteri a vela .. . . . .
• 20 e 5240

e a vapore . . , a 80 a 2209f
for rilascio formoso.

Bastimenti a tela . . . .
• 29 a 955

II. 517 Tonn. 54384

,

PARTEB2B
Per operasioni di commercio.

Nazionalia vila . . . . .
N. 430Tonn. i4679

e a vapore . . . . > 45 m 15296
Esteri a rela . . . . . > 17 a 5175
a a vapore . . . . a 30 a 22091

Per rilascio.forsoso.
Bastimenti a refa . . . .

• 21 a 955

N. 543 Tonn. 58196

Dimodoebb i hastimenti a vela ed a vapore entrati
e useiti, dal portonel snådetto mese ascesero al na-
mero di1060, della capacità di tonnellate 11g,580.
BApare ILprospettodelmovimentodel personale

arrivata e partità dal porto di Palermo durante lo
scorso mese di mayse squando i dati statistici raccolti
per ears della stessa Capitaneria:

Arrivati.

Equipaggg . . . . . . . . . N. 4721

Passe56ieri . . . . . . . . . .
• 2861

N. 7588

Fartiti.
Equipaggi . . . . N. 4971
Passeggierl . . . .

a 1988

N. 6965

Dimodochò il movipento totale delle persone ar-
rivata le partite dal porto durante lo scorso mese
agaese al numero di i4,553.

- R Corr. Mer¢. porta la tabella del movimento
del passeggieri nei porto di Genova nel mese di
marzo:

Arrief.
Dal porti Ïtaliani . . . . . . . . N. 2544
Dal porti esteri . . . . . . . . e 1267
Dall'America . . . . . . . . .

» 500

Totale . . N. 43f i

Fra questi s'hanno 8005 italiani.
Partense.

Pei portiltaliani . . . . . . . . N. 2650
Pet porti esteri . . . . . . . . a 1052
Per FAmerina . . . . . . . . . e 1088

Totale
. .

N 8790

Del quali italiani 4000.

- Si legge nella Gassetta Unieersale d'Augusta:
Il reLuigi I di Baviera, mediante an codialHo del

suo testamento, legð Il tempiodella Walhalla presso
B;tisbona aUs Germania sus grande patria. In una
agginata at eodiellio, egli lasciò scrittom •Se, eiò
ehe Dio mon troglia, la lega germanica dessasse,la
Walhalla dovrà essere restituita alla Baviera. Ma se
più tardi unanuova confederazione riunisse la Ger-
mania, allora quel monumento ridiverrebbenuova-
menteproprietà di quest'ultima. s
Ora si &werlientoquest'ultimocan e lagrandiosa

fondazionedL Loisi L ridivente proþrietà nazionale
delpopolo tedeseo. Ma,secondoil testamento, non vi
si possono introdurre onovi monumenti prima che
siano soorsi dieci anni dopo la morte del re. In
questo periodo di tempo le sale del museo di
Kehlheim verranno aperte agli erol eR'ultima
sperrayed à"a désiderarsi che, 1ppenaconchiusa la
pace, af Info degttscuta delle diciotto favole com-
memorative di míanä¾ ehe portano i nomi delle bat-
tagl ee dei generalidat 1818 al 1815 verrinna colla-
estelerimambranssonsloghe det combattimenti e
del winettori della guerra del 1870-7f.

- Dalla Cronaas loade duit'Avetaire d'Egine d'A-
lessandria, dal 2& marsp al 14 eorrente, Agliamo le
seguenti n tizia; , , ,

Antonio Grimaldi,pilota della Gotopagnia Univer-
sale del Canale, avendo ofito narrare,sa quanto
sembra, la storia del famoso enoco Vàtel ehe lisad-
eandogli il poses inuna solennericorrensa, piuttosto
cheperdere la famapreferi perdere la rifa rem¶en.
desf it enore con una spada, si tagliò essopunt la
trachea il giorno7 eorr. a bordo d0 ûq bastimento
inglesealla bocea dei Laght amati, pereh6 11 naviglio
aveva solferte alcuni dannie per tema, in conse-
guensa, di perder la riputazione di esperto pilota.
LoBelagurato laseiamoglie edue figlL

11 di lui endatere fu trasportatead Ismaitis, ove
intout eseguiti i faaerali eoll'intervento di tutti gli
impiegati superiori della Compagnia, e di molti re-
ei,ikaliantafraneesi.
Negli scorsi ottongi4tni 3485 pellegrini sono pas-

sati a Port-Said preseoienti da Djeddah e diretti a
Costantinopoli e Satirge. Lo stato annita: vera sod-
disfacente.
L'Istituto Egiziano, eha sta preparar o il resc-

oonto del layori fatti neltanno scarse, ha rieevutodal signor Riaçardo Colocci, console d'Italia in Ci-
pro, una pregevolissima collezione di oggetti anti-
ehi, greel .e Jen=pi, trovati in quell'isola, e da collo-
carsi nel Museo d'Alessandria.
'invlo di queste antichità al Museo deManostra

città, inentre è di lode al signor eensole Colucci,
dovrebbeservire d'esempio amolti oneittadini, ehe
tenendo sparsi molti oggetti antichissimi, privano
la raeoolta archeologica di quegli avanzi dei primi-
tivi,tempi, che formerebbero una giusta base dicon-
frogte pgli stad'oei, ed una rara mostra per gli
amanti d'antichità.
La CommissioÀir sanitaria composta dei signori
djitor abate, Biosenstela e Gagliardo, la quale si
erareetta à fÏudper invigilare sulle condizioni sa-nitarie del Pellegrini redoel datta Mecca, ha fatto ri-
tòrno in Alessandria, e a quanto ci è stato assieu-
rato fra due giorni pubblicherå il suo rapportosullo
stato sanitarlo del pellegrini provenienti da Gedda,
stato che non poteva desiderarsi migliore.
Fra venti giorni- la Commissione si condurrà di

nuovo a Suez per constatare la condizioni sanitario
del pellegrini provenienti da Jambo
- I trioni offenuti al Teatro deUs Loggs af signor

Hermann, co'suoi ginoebi Wi pre tigio, l' hinnä In-
vogliatoa regalare al pubblico doe altre serate al
Pagliano, nelle seredi domenica e inmedt, 9 e 10 cor-
rente.
II brogramma è de' meglio atir eati e chi ha assi-

Milo alle fantastiche serate del sí6p r Hermann, sa
con quanta maestria sappia eseguirlo.

CAPITANERIA DI PORTO
del ceapartimente marittime di Genova.

Nelle aeque d'Agenaano risoperavasi nel mese di
ottobre u. s. un trave di pino deMa lunghessadime-
tridodici e deU'altessa di centimetri trentacinque
senza alcuna marca, periziato in lire 40.
Chiunque si vaati proprietario di cosifatto rion-

pere dovrà farne ralere i suoi diriitt Innaasi.a questa
capitaneriodiporto per gli eretti previstidati'arti-
colo 136del Codiesdella marina mercantile.
Genora, 3 aprile 1871.

Il capitang,drjporto: Fascai

DIARÏ0
(Il Corrieredi Parigi continua a mancaref.
I corrispondenti parigini dell'Independance

Belge hanno mandato a questo giornale dei
nuinerosí particolari sui fatti d'armi che si
sono impegnati nei pressi di Parigi domenica
e Innedi scorsi.
Ma dai numerosi racconti che abbiamo

sotto gli occhi 6 assai malagevol cosa trar fuori
qualche notizia precisa sulle peripezie della
lotta, sulle condizioni in cui si è impegnata
e proseguita, e sull'importanza reale della
vittoria ottenuta dal governo di Versailles. II

Journal Ogiciel di.Parigi non porge alcuno
schiarimento nella relazione ch'essö fa a modo
suo. Secondo questo giornale, tra le truppe
di Versailles polo gli officiali superiori erano
disposti a battersi. La morte del colonnello
di gendarmeria, accusato di avere aperto il
fuoco contro le guardie naaionali, e confer-

mata.

I giornali favorevoli della Comune invitano
il popolo a muovere su Versailles e smenti-

scono le diyergenze che, secondo voci sparse,
esisterebbero fra la Comune e il Comitato
centrale.
Come giå i dispacci accennavano, nuovi scon-
tri seguirono nella maitina el 3 aprile sul
perimetro di Parigi, dai forti di Montrouge e

di Vanves fino a Neuilly. Pare che le truppe
della Comune abbiano tentato un assalto con-
tro Mendon e Sèvres, mentre in pari tempo
cercarono di riprendere le loro posizioni dal
lato di Neuilly.
Su questa seconda giornata, la Comune ha

fatto pubblicare notizie trionfanti, le quali
annunziavano.che le colonne federate sotto

gli ordini dei generali Bergeret e Duval e del
colonnello Flourens eransi congiunte e

marciavano su Versailles, con 100,000 uomini
e 200 cannoni.
Ma le cose sono esposte sotto un altro

aspetto dai dippacci dei giornali inglesi. Il
corrispondente del Tim¢s duce a 35,000
uomini i 100,000 della Comune, e il congiun-
gimento delle troppe di Bergeret e di Flou-
rens non si sarebbe operato se non perché
cosi ha voluto il comandante delle truppedel
governo, il quale, dopo di avere tagliato fuori
Bergeret da Parigi, avrebbe lasciato che rag-
giungesse Flourens per costringere ambidue
ad arrendersi o ad accettare una.battaglia
ch'essi non hanno veruna probabilitå di poter
gàadagnare.
Si mette in dubbio la nomina deLmtre-

sciallo Mac-Mahon a comandante in capo delle
þúppeg verno di Versailles. Jella gjor-
nata di domenica era il generale Vinoy quegli
che comandava.
I giarisdi Londra del 5 aprile confermano

la vittoria delle truppe di Vgsailles; un loro
dispaccio del 4 da Versailles (ore 2 55 rain.
pom.) dice che 1500 insorti furono fatti pri-
gionieri, tra i quali due generali improvvi-
sati, un certo Henry e un altro per nome
Dutal.
Il 4 corrente venne dal signor Thiers dira-

mata ai prefetti franc i la seguente circo-
lare:

Ter ai es, 4 aprRe ore 2 55 mattino.

« Le operazionidella giornata di ieri ter-
minarono stamane col più grande vigore. Le
truppe erano rimaste innanzi al ridotte di
Chatillon, ove erano stati fatti lavori bonsi-
derevoli contro i prussiani.

« Alle 5 del mattino la brigata di Rojat e
la divisione Pellé erano in faccia di queste
opere importanti; due batterie da it erano
incaricate di far tacere il fuoco nemico.

« Le trúppe, nel loro ardore, non hanno
voluto.aspettare che queste batterie avessero
terminato il loro compito; esse conquista-
rono il ridotto al passo di corsa. Vi furono
alenni feriti ed banno fatto 1,500 prigio-
niers,

« Due generali improvvisati dai rivoltosi,
l'uno chiamato Duval, fu ucciso, e l'altro di
norrieHenry, fu fatto prigioniero.

s La cavalleria che scortava i prigionieri
durò fatica, entrando in Versailles, a proteg-
gerli contro l'irrifazione popolare.

« Giammai la bassa demagogia aveva of-
ferto agli sguardi della gente onesta volti più
ignobili. L'esercito prosegul la sua marcia

sopra Chatillon e Clamart.
« Il bravo generale Pellé, uno dei m'gliori

ufficiali dell'esercito, fu ferito alla coscia
dallo s:oppio di un obice.

« Le truppe riunite alle porte di Marsiglia
per farvi cessare la triste parodia della Co-

mune di Parigi, si spao impadronste stamane
della stazione della ferrovia e sono in marcia

verso la prefettura.
THIERS. I

Il generale prussiano von Goeben, che co-
manda l'esercito tedesco del Nord in Francia,
4 stato chiamato a Berlino, dove ebbe una

conferenza coll'imperatore. Egli doveva ri-
partire immediatamente per la Francia.
La Provinzial-Correspondenz di Berlino del

5 aprile si lagna che it partito clericale col
suo controprogetto d'indirizzo abbia intorbi-
dato la unanime espressione di sentimenti
della nazione germanica e lo spirito del di-
scorso del Trono; e si lagna che le prime
discussioni del Reichstag sianéi aggirate in-
torno a lotte religiose, che dai politici savii
dovrebbero essére evitate"

Camera del Deputatt.
Ordine del giorno per la seduta di mercoledì

12 aprile 1871 (al tocco).
Discussione dei progetti di legge:

1• Maggiore spesa sul bilancio del Ministero
delPInterno pei fondi necessarii alla Commis-
sione dei suasidii in Roma;
2' Istituzione di casse di risparmio postali;
3• Dimande di autorissazione a procedere

contro i deputati Strada, Casarini, Martire,Vs
lussi e Massaracci;
40 Modificazioni di alcuni articoli del Codice

penale e della legge sulla stampa.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENER ST FAM)

Marsiglia, 7.
Chiusura della Borsa. Francese 51 75; Ita-

liano 55 50; Nazionale 490; Romatie 146 50;
domandate.

Vienna, 7.
In seguito alla coiiclusione della Convenzione

finanziaria, l'imperatore conferi a Visconti Ve-
nosta, a Bella, e a Minghetti, ministro d'Italia

presso la Corte di Vienna, la GranCroce dell'or-
dine di Leopoldo.

BruxeHea, 7.
Si ha da Parigi, is data del 6, ore 11 ant.:
Un rapporto del.generale Claseret dice:
Noi occupiamo la stazione di Clamart; atten-

diamo che si venga ad attaccarci.
'Il Journal Offeciel smentisce che esista un

antagonismo tra la Comune ed il Comitato. Sog-
giunge che ilComitato è ammessodalla Comune
a prestare il suo concorso per l'organizzazione
della Guardia nazionale.
Un dispaccio di Bergeret dice: « Ho fortifi-

cato Neuilly in modo formidabile e sfido di as-
salirlo. »

Bruxelles, 7.
Si ha da Parigi, in data del 6,ore 1150 ant.:
Sembra che le truppe di Verásílles vogliano

avanzarsi sulla riva sinistra.4 Guardie nazio-
nali ricevettero a messanotte l'ordine di abban-
donare le posizioni, di rientrare nei forti e di
tenersi sulla difensiva.
Ñn dispaccio diBergeret dice èhe ieri sera i
fortÌ di Vanves e d'Issy con un fuoco ben diretto
si sono sbarazzati dei posti del nemico che li
molestavano; soggiunge che le trdppe di Ver-
sailles non occupano più i puntÍ ohe ci erano

, pericolosi.
Una colonna partì dal Monte Valeriano verso

Neuilly, ma, in seguito akdisposizioni preso
dal colonnello federaleBourgoin,rientrò a Ver-
sailles.
Si annunzial'occupazione da parte delleGuar-

die nazionali di Colombes e di Asnieres. Gli
abitanti inalberarono la bandiera rossa.
Un vivo cannoneggiamento fuudito ieri tutta

la giornata e continnaancora.
Le Gaardie nazionali circondano i magazzini

del Louvre e fanno requisizioni di armi e di
munizioni.

ßruxelles, 7.
Si assicura che l'andata di Goulard a Ver-

sailles si riferisca alla questione di Molhouse.
Si conferma che questa questione fa sollevata
nella Conferenza.

Bruxelles, 7.
Si ha da Parigi, in data del 6, ore 10 pom.:
Il carinoneggiamento e il fuoco di inoschette-

ria continuarono tutte le ore pomeridiane dalla
parte di Montrouge e fra Asnières e Nanterre,
comepure dai forti di Ivry, Bicê treeCharenton.
Le troppe di Versailles cominciarono un vi-

goroso attacco contro la posizione occa'pata dai
federali a Neuilly.
Alle ore 6 la barricata del ponte di Neuilly fu

in parte demolita.
La guardie nazionali, circoniste nella pia-

nura di Genevilliers, vedeolo che era impossi-
bile di avanzarsi, ritornarono a Parigi.
Parecchie bombe scoppiarono sulle mura di

Parigi e nel viale dell'Imperatrice.
Sembra che il Comitato sia sempre deciso di

continuare la lotta.
11 partito della conediazione raddoppia i suoi

sforzi.
Oggi correva voce che vi fosse grande spe-

ranza di accomodare un armistizio di 48 ore

per lo scambio dei prigionieri.
Il Temps propone che Parigi deleghi Louis

Blanc per trattare un accordo con Thiers, le
cui principali condizioni sarebbero: una nuova
legge elettorale e la convocazione dei collegi
per eleggere un'Assemblea.

Bruxelles, 1.
Si ha da Parigi, in data del 7, mattina:
11 Journal Offielel non contiene alcuna notizia

sulla situazione militare.
La Comune proibì un meeting che dovevasi

tenere dal partito della conciliazione.

' Le Guardie nazionali sorvegliano le partenze
alla stazione del Nord ed esigono la presenta-
zionedi un documento, il quale constati che i
fuggitivi sono ammogliati ed hanno più di 35
BBRI.

Corre voce che le truppe di Versailles si sono
impadronite del ponte di Neuilly.

Bruxelles, 7.
Si ha da Parigi, in data del 7, mattina:
La notte passò tranquillamente senza canno-

neggiamento.
11 Cri du Peuple dice: Noi conserviamo le

posizioni. Il nemico ci attaccò vigorosamente
sul ponte di Neuilly, ma il successo fu nostro.
L'altipiano di Chatillon fu ripreso. Una batteria
di Versailles fu amontäta presso il ponte di
Vanyes. Ci impadronimmo di due mitragliatrici.
Spedimmo rinforzi di uomini e di artiglieria ad
Bay.

Versailles, 7 (ore 8 20 pom.)
All'Assemblea nazionale Picard lesse un tele-

gramma, il quale annunzia che le operazioni mi-
litari impegnate al Ponte di Neuilly riuscirono
completamente. La barricata fu presa. Le per-
dite sõno serie. Il generale Montandon, che è
ferito, dice che è padrone della posizione. La-
vorasi attualmente per stabilire la testa di
ponte al di là del ponte di Neuilly. Le trappe
mostrarono molta bravura. Il generale Besson
rimase neciso.

Il ministro soggiunse che l'Assemblea vorrà
esprimere la propria gratitudine all'esercito per
il suo eroismo. (Applausi)
Gli uffici dell'Assemblea nominarono la Com-

missione per esaminare il progetto di legge per
abbreviare i termini dei Consigli di guerra. La
maggioranza della Commissione con 10 voti
contro 5 respinse questo progetto.
Un decreto nomina il generale Vinoy cancel-

liere della Legione d'Onore.
La Delegazione dei cómmercianti ed indu-

striali di Parigi ritornò a Versailles per rego-
lare il ristabilimento del servizio postale fra
Parigi e le provincie.
Assicurasi che Mac-Mahonsia stato nominato

definitivamente comandante in capo delle ar-
mate di Versailles.

Per cura del Ministero dell'Interno è

pubblicato il Calendario generale del
Regno per Panno 1871.
Trovasi in vendita presso la Tipografia

Barbèra, vÏa Faenza, e presso i princi-
pali librai della città al prezzo di L.10,
che lo spediscono franco e raccomandato a
chi rimette loro un vaglia postale di
Lire 11.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 7 aprile 18Tfy are I pom.

Tempo bello e calmo in tutto il e il
centro della Penisola e in Sardegna; e o

pioyoso sul oanale d'Otranto e in Nare
agitato soltanto a Palermo, Girgenti e Cozzo
Spadaro, dovesoffia forte il nord-est; tran
nel rimanente delle coste italiane.
generalmente stazionario e tendente a salire,
tranne nel mezzogiorno della Sicilia dove è
invece leggermenteabbassato.
Il turbamento del tempo che si è verißcato in

alcune stazioni le pia meridionali d'Italia
sembra dovere esser di corta durata.

osaxavAzIoxI usTaozor.oelom
fans nel R. Musse di Fisica e Storianaturale di Firesse

Neigiorno 7 aprile 1871.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul liveHo del
mare e ridotto a mm , mm um

mero . . . . . . . . 759.0 758 0 158 8

Termometro conti-
grado . . . . . . . 10 0 18 0 11, 0

Umidilà relativa . .
75 0 40 0 45 0

Stato del cielo . . . sereno sereno sareno

direzione . . E NO NOVento forma . . . . debole debole debole

Temperatura ma..ima . . . . . . . . ‡ 18,0
,

Temperatura minima. . . . . . . . . + 0,5
Minima meBa nottedelf8 aprile . . a ‡ 8 5

Fza Exarco, gerente.

Tipograna EREDI BOTTA - Firense

GUIDA PRATICA
str.

GIORNALESTA.
con l'aggiunta

DEL CATALOGO DEI GIORNALI WFICIALI
PER LB

MBRi31 mmWlatill I millLŒl

- Cent. 80 -

ÚIÚ'INO UFFIC ALE DELLA BORSA DI COMMEBOIO (Firenze, 8 aprsie 1871)
oommun

I
rumermarra uma mess.

V A Ta OR I Nealaale
LDLDLD

Bandita italiana5 . . . . . .

As. ooint. Tab. (carfa) . .

Obb.8 E.coint.T.1968s.di27
Obbligas. Ael Tesoro 18495 0[0 .

Asiom della BanosNas. Tosaama
Dette BanoaNam. Regno d'Italia
Banom Tomo. di cred, per Pind.ei
n commercio . . . . . . . . . .

lisneadi Credito Italiano.
. . . .

Azioni del Øredito Nobü. Ital.
.

Azioni delle 88. FF. Romane . .

D oo relas. pel6 0¡O (Anti-

ObbL 8 0:0 de .52 i
Asioni deBe ant. SS. FF. Liver. .
Obbl. 8 deRe suddette

. . . .

Debtes ............
Dette 5 ant. 88. FF. Mar. . .

Asioni X, geridionali. . . .

Obbl. 8 010 ddIle dette . . . . .

BuoniMeridionali 6 OIO (oro) .

Obbl. dem.4 0¡O in serie compL
Dette in serie non complate . . .

Dette in serie di una e nove . . .

Obbl. SS. FF. Vittorio Eeuemale
Impr. comunale 6 010 P emise.

.

Detto 26 eminaione . .

Nuovo impr. delladittàdiG
Impr. oomunale di Napoli. . . .
Prost. a premi cittadi Venezia. .
PrestitopremiReggil Calabria .

Obb. Cred.ihml. Montede'Paschi

CAMBI L D

Livorno. . . . 8
Detto . . . . . .

30
Dette . . . . . . 60
Roma......30
Bologna. . . . . 30
Ancona

. . . . .
30

Genova . . . . .
80

Torino . . . . . 80

medimenas

1 . 1871 a 58 02 57 97 58 05 58 02 - •- -

1 rge1871 a 35 25 35 15 - - - - - - -
id. > I - - - 78 85 76 75 - - -
id. wi-- --l7885¡7880 - - -

1 genn. 18T1 500 - - - -- 1697 - '697 50 - - --

id. 500 - - - - - - - - - - 482
sto -- - -- -- - - -

1 gena. 1871 1000 - - - - - - - - - - 13ð6
id. 1000 - - - - - - - - - - 2490

id. 500 - - - - - - - - - - 690
500 -- -- -- -- - - -

1 genn. 18T1 500 - - - - - - - - -
- 490

l ettob.186b 500 6ô - 65 -- - - - - -
-

500 -- -- -- -- - - -
1 Inglio 1869 500 - - - - - - - - -- - 154
I genn. 1ml 420 211 - 210 - - - - - - - -

14. 500 - - - - - - - - - - 170

600 - - - - - - -
-

id. 500 35! 50 3ä! - 352 - 351 75 - - -
l aprile 1891 500 181 - 179 - - - - - - - -
I genn. 1871 500 450 50 450 - - - - -

-
- -

I aprile1871 505 -
- -

- - - - - - - 448

l aprile 187 216 - StB 75 •- - -- - - - -

soo -- -- -- -- - -

genn. 1871 • - - - - - - - - - - 59
aprile 18T1 > - - - - - - - - - - 3ô

id. • - - - - ,
- - - -

- - 79 50
¡t - -- --

-- - 7950

OAMBI D CARBI I. D

....... . . breve
Venezia eK. gar. 80 Detto . . . . . . 80
Triesto.

. . . . .
30 Detto . . . , , . 90 26 5 26 45'

Detto. . . . . . . 90 Francia
. . a vista 105 - 104 75

Vienna. . . . . .
80 Pa . . . a vista

Franooforte . . . 30 De#o . . . . . .
90

Amsterdam
. . .

90 Marsigua. a vista
Amburgo. . . . . 90 Napoleoni d'oro, . 21 08 ti 06

Beonto Bæss6 0¡o. I

Preni fattie 6 p. 010: 58 05, OWO f. e. - Im;.r Nu 78 75, 80 f e. - Obbl. beni etel.7880 e. e f.e.-
Azioni Tab 697, 696 50 f. c. - As. SS. FF. Romane 65 cont - Az. SS FF. Merid. 350, 350 50, 51,
5!

,
52 f e.

Il 3imdeso; A. Moarsu

È pubblical 11

BIZIORRIO DI COIN MI; RMO D'IRE
compresa la provinela di Roma

con la circoscrizione Amministrativa, Elettorale Politica e Giudiziaria,
e con indicazione dei Comuni nei quali trovansi Uffizi Postali e Telegrdei,

Stazioni Ferroviarie e Scali Marittimi

Opera compilata e pubblicata colla approvazionedelIiaisteredell'Interno

Prezzo: L. 2

entre vaglia ystale dirette alla tip. EREDI BOTTA si sylisce truce di yrte in tutta il Repo
FIRENZE, via del Castellaccio, 12- TORINO, via Corte d'Appello, 22
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Direzione del Genio Ililitare di Verona

AVVISO DI DELIBERAxmiTO D'APPALTO.
A termini dell'arsteolo 84 del regolamento 13 dicembre 1863, si notinea che

l'appalto di eni nell'avviso d'asta indata 17 marzo 1871, avente per oggetto i
lavori di ordinaria manutensione delle fortineazioni e fabbriche militari in
Verona, Pastreago, Rivoli e Geraino pel triennio 1871-72-73, rilevante a lire
204,000, è stato con ineanto d'oggi dehberato mediante il ribasso di lire otto
per cento.
Epperció 11 pubblico é avvertito che il termine utile, ossia i fatali, per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventoshoo, scadono al mezzodi
del giorno 17 aprile 187!; spira*o quel termine non sarà più acenttata qual-
slasi oferta.

Chimoque in conseguenza intende fare la suindicata diminazione del vige-
simo, deze sWatto della presentasione della relativa offerta accompagnarla
ool deposito prescritto dal secoltato avviso d'asta.
L'oferta può essere presentata all'ufioio della Direzione suddetta dalle

ore 9 affe ti ant., e dalle 1 alle 4 pomeridiane.
Dato in Verona, 112 aprite 1871.

Per la Direzione
i359 11 Segretario: ROGGERI.

Comune del Galluzzo
Rimasta vacante nos delle condotte medleo-chirurgiche di questocomune,

een residensa nella terra dell'impruneta, e dovendosi provvedere alla no-
mina del nuovo titolare resta assegnato a chinnque vogha concorrervi il

tempo e terminedi giorni 1.5 a contare da oggi, e così a tutto il 22 eorrente,
ad aver fatto perreotre a quest'ufizio la relativa istanza in aarta bollata ed

afranopta, eorredata del diplomi di abilitazione e di ogni altro documento o

titolö sia ereduto più utile nell'interesse del postulanti.
A detta condotta à annesso l'unorario di lire annue 1,800, e gli oneri che

vi sono inerenti resattano dal relativo quaderno approvato dal Consiglio no.
manateeondeliberazionedelt0gennaiof868, ostensibile in quest'aiâmio a

ohineque voglia prenderne cognizione.
DaiYáfizio comunale del Gallasso.
l.I 7 aprile 1871.

1865 Il Sindaco: L. BOMBlati.

Comune di Lemie (Torino)
I.'Amministrazione comunale di Lamie intendendo di saldare i suoi debiti

arretrali afwlsa quei creditori che sono tuttorada pagare a voler mandare le
parcella nel termine di due mesi prossimi dopo la terza pubblicazione del
presente avvisoal sindaeo sottoscritto.

Lemie, il 2 aprile 1871.
13t8 il Sindaco: GILLO BATTISTA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA

DELLA FOS)ERIA E RAFFINERIA NITRI IN GENOVA

AVVISO D' ASTA

per incanto in seguito ad oferta del ventesimo.
Si fa di pubbiges ragione a termini dell'artloolo 60 del regolamento appro-

wato con R. deereto 25Bonnaio 1870, ehe essendo stata presentata in tempo
utile la diminusione del ventesimo sul presso di calcolo al goale in inoanto
det 20 marzo 1871, risnit6 dehberato l'appalto descritto negli avvist d'asta
del 27 febbraio 187i per la provvista di

NITRATO DI BOD& chil. 300,000 per lire 150,000.
Per eni dedotti i rËbsasi d'ineanto di L. 6 07 per cento e del ventesimo of-

forto residnasi il suo importare a L. 133,850 25.

Si procederà perció presso l'ailicio della Direzione suddetta situato al La-

ganció, a.ib,sosis a destra, piano 3*, al reineanto di tale appalto col mezzo di
partiti suggetisti,alle ora i pom. del giorno 24 aprile corrente, sulla base del
sovra indiesto presso e ribassi par vederne seinire il deliberamentodefmitivo
a favore don'aidmo e migliore oferente.
I capitoli e le condizioni d'appalto sono visiblii presso la D rezione pre-

detta enel locale suddetto.
La consegna dovrà esser fatta per la quantità di chil. 200,000 nei magastini

della stessa Direzione e nel magassini della Direzione d'artiglieria del polve-
riscio in Seafati per gli altri ebil. 100,000, nel termine di giorni treeento a

datare daR'avviso ehe rieeverà ildeliberatario dell'approvazione del contratto.
Gliaspiranti ah'apgralto par essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddette, ovvero no!!e easse dei depositi e
prestiti o delle tesorerie dello Stato un deposito di hre 15,000 in cantanti od
la rendita del Debito pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a

quella in eni viene operato 11 deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha Inogo rappalto dovranno essere

fatti dalle ore 10 antimeridiano alle ore i pomeridiane del giorno 24 del car-
rente mese di aprile.
Jiark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gelisti a tutte le Direzioni territoriali d'artiglieria del R gno od agli uitel
staeonti da esse dipendenti. - Di questi ultimi partiti però non si terrà

alcun conto se non giungeranno alla D.rezione offielaimente e prima del-
l'apertura dell'incanto e se non risulterà che oli offerenti abblano fatto 11

deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.
Tutte le spese inerenti alla stipulazionedel contratto, cioè taase di regi-

stro, diritti di segreteria, carts bollata ed altre, saranno a carico del delibe-
ratario.

Dato a tiguova, il 4 aprile 1871.
Per la Direzione

1343 Il Segretario: CARI.lNO LUIGI.

Atto di citazione.
Can atto del di 4 aprile eorrente

dell'eseiere Settimlo Morf, addetto
alla pretora del seoondo mandamento
di Firenze,
Ad instanst del signor Emannele

del fu Consiglio Ortona, residente in
Casale, con elesione di domicilio in

Firense presso il signor dottor Fran-
eeseo D iddi, via dell'Orivolo, n. 49,
è stato citato il signor Giuseppe Qua-
gtla già domiciliato in Torino ed era

didomiellio, residensa e dimora ignoti,
a comparire avanti il pretore del se-
aondo mandamento di questa città
all'ediensa del ci 2 maggio prossimo,
per l'effetto di assistere alle dichiara-
stoni relative al pignoramento fatto
com to stesso atto senza pregiudizio
dei diritti derivanti dall'avvenuta ces-
stone dal nominato signor Ortona
presso e neffe mani del signor com-
mandatore Pranesseo Maneardi nella
suaqualità di direttore ed ammini-
stratore della Cassa Centrale di De.

positie Prestiti, deDa somma di lire
3000, depositata in detta cassa a fa-

Tote di detto Giuseppa Quaglia come
dalla pebsza di n. 20389 e degli inte-
reast in acquela della sentenza del
tribunale eiviic e eorrezionale .i To-
rino del7 febbraio |871, registrata li
16 detto, registro 13, d. j't, conLf2
da Roggieri, e del precetto del 28
detto stesso mese, usciere Bargama-
sco, registrato con marca da bollo
annallata, l'uno e l'altro debitamente
notineati, equanto alla sentenza prov-
visoriamente eseguibile, ed in specie
di sentire assegnare in pagamento
at eitante signor Emanuele Ortona le
som-epignorate,con quant'altro,eee.
Firenze, li 4 aprile 1871.

1332 Estrmo Mom, usaiore.

Estratte di seatezza.
Il tribunale civile o corres onale di

Firenze, it. di tribunale di commer•
eio, con sentaars del di 3 aprile
stante, registrata con marcaannallata,
ha dichiarato il fallimento di Gin-

seppe Pini, fûrnaic avente taberne in
viaPsetra Plana e in via dell'Agnolo,
ordinando l'apposizione dei sigilli,
delegando alla procedura il giudice
signor Giovanni Michieli, nominando
in sindaco provvisorio 11 sig. Torello
Baldooei, e destinando la mattina del
di ff aprile corrente, a ore 3 pomer.,
per l'adunansa dei creditori presunti
avanti 11 giudice ridetto,

_
per pro-

porre il sindaco o siodaei dennitivi.
Dalla cancelleria del tribunale pre-

detto.
Li 4 aprile 1871.

'

1348 G. Mazzr.

Estratto 41 seateaza.
II tribunate eivlie e correzionale di

Firenze, ff. di tribunale di co-mor-
cio, con sentenza del di 4 aprile
stante, registrata con marca annul-
lata, ha dichiarato il fallimento di
Paolo Fantechi, pizzicagnolo, domiei-
liato in via de1Leone, presso San Fre-
diano, a 51, ordioando l'apposizione
dei 4gilli, delegando alla procedura
il giudige signor Lodovico Savelli, no-
minando in sindaco provvisorio il ai.
gnor Guglielmo Gigli, e destinando la
mattina del di 20 aprile corrente, a
ore if ant., per l'adunanza del credi.
tori presuntiavanti il giudice delegato
al âne di procedereaHa proposta del
sindaco o sindaci definitivi.
Dalla cancelleria del tribunale pre-

detto.
Li 4 aprile 1871.

1347 G. Mazzi.

F.stratto d'Istanza per somlaa
di perito.

Si rende noto a ehlunque possa
avervi interesse come il signor Glo-
vanni del fu Gtovacchino Montelatici,
possidente domiciliato in Firenze, ed
elettivamente in via del Castellaccio,
n. 10, presso e nello studio del dottor
Tebaldo Peppini suo procuratore, ha
presentato fino dal di 5 aprile 187f
ricorso al signor cavaliere presidente
del tribunale civile o correzionale di
Firenze per ottenere la nomina di un
perito che proceda alla stima di un
appeSEamento di terra posto nel po-
polo di San Piero ad Ema, comune del
Galluzzo, lungo la strada RegiaChian-
tigiana, rappresentato al campioni
estimali in sesione C da porzionedella
particella 51,edi noa casa di dodici
stanse reaantemente costruita sopra
dette terreno, da sabastarsi a carico
del signor Fausto del fu Vincenso
Degli innocenti, possidente domici-
liato in Firenze, a forma del precetto
del 2 febbraio 1871 opportunamente
troneritto
Firenze, li 6 aprile 1871.

1337 Dott TEBALoo PEPPINI

Bomanda per nomlaa di perito.
C>n ricorso presentato il 4 aprile

1871 il signor Ginilo Caseiani come
cessionario di Luigi Landini, possi-
dente e negostante domleiliato a Mon-
summano ed elettivamente in Piren-
ze, presso il sottoscritto suo procura-
tore legale, ha fatto istanza al signor
presidente del tribunale civile e cor-
resionale di Firense per la nomina di
un perito ehe proceda a stimare gli
appresso beni immobili cha si vanno
a porre in vendita cantta al pubblico
incanto a danno del signor Luigi del
fu Francesco Fdippioi, possidente e
negoziante domiciliato al Peggio alla
Malva, popolo di Santo Stefano alle
Busche, per I titoli e cause di che nel
preeetto dei trenta giorni del di 22
ottobre i870.
Una casa posta nel popolo di Santo

Stefano alle Busche, in comunità di
Carmiguano, in inogo detto Poggio
alla Malva, rappresentata al catasto
della comunità di Carmignano in se-
stone C dalle particelle 1231, 1232 e
1232,
UG appezzamento di terra signata,

olis ata e fruttata, posto come sopra
in luego «fetto la Cassece, di esten-
Rione ari 83 59, salvo, eee , rappresen-
tatoaleatasto di detta comunità nella
sezione che sopra daUe particelle
!334, 1335, 1336.
1328 Dott. Esarco BRENZINI.

ATTiso.
(I" pubblicazione).

A termini e per gli elletti dell'artl-
colo 89 del regolamento approvato col
it. decreto 8 ottobre 1870, o. 5942, si
noti6ea ebe 11 8. tribunale eisile di
Soottrio con decreto 3 marzo 187f au-
torizzò la Direzione generale del De-
bito pubblico ad operare il tramuta-
mento in cartelle al portatore da ri-
lasciarsi al nobile Gerolamo del fu

Glaseppe Guicciardi di Sondrio, del
seguenti quattro eer tißcati d'iserizio-
ne, rendita 5 per 10 ), legge 10 luglio
1861, emessi dalla Direzione del Da-
bito pubblico di Milano e intestati al
nome di Galociardi nobile Giulia Te-

dova PISEEi fu conte Diego:
Cartlicato 10 luglio 1862, n. 895!,

rendita L 535.
Certineato 21 magglo 1863, n.29379,

rendita L. f200.
Certiñcato i• maggio 1884, n. 35437,

rendita L 1000.
Certificato 6 giugno 1864, o. 33878,

rendita L 610. 1308

Artise.
(l' pubbliens•one).

Si rende notoagli efetti deh'art. 90
del regolamento per l'Amministrazio.
ne del Debito pubblico del di 8 otto-
bre 1870, n. 5982, e per soddisfare a
tutte le leggi veglianti in proposito,
che con deereto del tribunale civile e
correzionale diFirenze,proferitosotto
11 di 23 decembre 1870, lorono anco-
rizzati i signori Arturo, Benedetto ed
Eirira Gattai moglie di Oreste Ricci,
e Laura Grazzini vedora 6attal, a ri-
tirare dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti presso la Dareydeue del Debito
pubblico di Firenze un eartiâoato al

portatore del consolidato 5 per 100,
dell'annua rendita di lire cinquanta,
portante il n. 19,173, ed altro certifi-
esto al portatore 3 per 100, con due
titoli segnati del numeri d'Iserizione
30112 e 2905.
1329 Arv. FH.lPPo Por

Opereto,
(2* pubblicazione).

Con deliberazione della 3. sezione
del tribunale civile di Napoli del 27
febbraio 1871 à stato ordinato aili Di-
regione del Debito pubblicodelRegno
d'Italia d'intestare a Jaselli Antoujo
fu Francesco, domiciliato in Napoli, le
L. 215 di rendita iscritta la testa della
defunta Jasetti Irene fu Francesco
vedova di tienna Michele, racchiusa
nel certiâcato numero 139390, onde
chi vanta dritto possa affacciare le sue

ragioni.
Napoli, 20 marzo 187f.

I135 Aarosio LSEI.M.

Deereto.
(e. pubblicazione).

Il tribunale civile e correzionale di
Palmi, provincia di Calabria Oltra 1",
con dobberasione resa addi 21 feb-
braio 1871 ha ordmato alla Direzione
det Debito pubblico del Regno d'Ita-
lia che la rendita di lire duecento

quindici contanata nel eartineato nu-
merocentoquarantasettemilatrecento
cinquantanove, intestata a Simone
Domenico la Giuseppe, fosse intestata
libera a Simone Domenico fu France-
seo di Varapodio. Se ne fa la inser-
stone a norma di legge.
Napoli, 20 marzo 1871.

I f34 61Acomo GagoNAst, prec.

1853 Decreto. Tramatamente di cerificati
(l' pu66ticazione)

Sul ricorso sporcegn porparte delli
signori Giosanna, Francesco, Pietro e .
Lucia fratelli e sorella Battagliotto
Sgià di primo tutto dei fu Biuseppe, i
tre ultima nunori sotto la Lutela di
Pietro Bocca, non che di Angela Bal-
samovedevadi detto Giuseppe Basta-
gliotto tanto in proprio che quale rap•
presentante la Rosa Battagnotto sua
Inglia minore, il tribunale elvale di To-
rmo emaoò, previe conclusioni del
Pubblico Miaistero, decreto del to-
nore seguente:
•18 tribunale:
•Utita la relazione del signor giu-

dice delegato in camera di consiglio,
e Autorissa la Direzione Generale

del Debito Pubblico ad operare li tra-
mutamento in capo alli Giovanni,
Paesro, Francesco e Lucia fratelli e
sorella Bausgliotto agli di primo letto
di 6tuseppa Batta61tosto, il 6toranni
maggiore, e li Pietro, Francesco e

Luuta
, rapprenantati come mioori

dal loro tutore Bocas Pietro, residenti
in Torino, del certiâoato N. 123898
(le6;e 10 Inglio 1861, e decreto Reale
28 stesso mese ed anno), della rendita
di hre 270. Intestato a favore di Bat-
taglietto Rosa, Giuseppe e Catarina
fu Giuseppe, domicihaal in Torioo,
minori sotto la tutela di 80005 Pietro.

• A tramatare in capo alla Angela
Balsamo fu franceseo, vedova di Giu-
seppe Battèghotto, residente in To-
rmo, il eeraticato N 124820 degge e

decreto suggetti) della rendita 48 lire
90, intestato a Battaghotto Giuseppe,
Rosa e Caterina, figli minori dei so-
condo letto del defunto Gmseppe, do-
mielliati laiorino sotto l'amministra-
stone della.madre Balsamo Angela fu
Franeem

a inoltre a tramutare in capo a Rosa
Battagliotto fu Giuseppe Battagliotto,
resi rente in Turino, e per la rendita
di lire 105, it certincato N. 130647
tiegge e decreto sadaetti) della ren-
dita di lire 175, intestato agli aventi
dirittoall'eredità di Giuseppe Batta-
gliotto in gno vivente domiediato in
Torino, e per la restante rendita di
lire 70 a tramutare lo stesso certin-

del Debito Pubblice.
(l' pu66ticesione)

Per gli effetti previsti dall'art. 89
del regolamento approysto nel Beste
decreto 8 ottobre 1870, naux. b942, si
rende noto che H signori EttoWas
Martini di Castelnuovo vedova ed
erede benelielata del siënor commen-
datore generale Alessandro Danesi,
-Delana Fagon Danesi, cavaliere Pia-
cido e Teresa Arrð Danesi fratelli e
sorella Danesi fu Fellee, Barone An-
tonino sostituito procuratore gene-
rale presso la Corte di Tortoo, cava-
liere Carlo gladice presso il tribunale
civile di Vercelli, damigella Alessan-
drina e monaea canonichessa Luigia,
e Clara moglie di Francesco Carassi,
fratelli e sorelle Bichi fa barone Man-
risio, tutti residenti in Torino, ad ee-
eerione della signora Delina Fagos
ehe ristede in Pinerola, il cavabere
Carlo Bichi che risiede in Vereeni, la
monaea Luigla Bishi che rialede a

Chieri, e la signora Clara Biebi-Ca-
rassi che risiede a Bene Vagienna,
nella loro qualità di eredi intestati
del rispettivo loro nipote minorenne
Maurizio fu Luigi Danesi, deceduto in
questa città 11 giorno ii febbraio 1870,
hanno ottenuto decreto dal tribunale
civile ivl sedente in data 28 marzo

1871, eoi quale la Diresione generale
del Debito Pubblico del Régao venne
autorismata ad operare il tramata-
mento la cartelle o titoli al portatore
del seguenti certinoati nominatitiche
trowsosi intestati al detto defanto
blaurizio Danesi fu Unígl.
1. Certi6eato n. 1003$3, creazione

10 luglio 1861, dell'annua rendita di
lire 400.
2. Certañeato n. 68678, areazione 10

luglio 186f, dell'annua rendita di
lire 200.
3. Certiaeato dideposito n. 350, del-

cato in espo alli sovranominati Gio-
Tanni, Pietro, Francesco e Lucia fra-
telli e sorellaBattaghotto iglidi primo
letto di Giugeppe Battagliotto,

e In6oe autorizzalasunominata An-
gela Balsamo a ridurre la rendita di
lire 90 come sovra a tramatarsi in di
lei capo in abra rendita al portatore.
s Torino, 28 marzo 1871.

« Brisio.
• Perincicli, vleecanc. • ,

Per estratto dall'originale:
.

P. Iirsras - A. MaaLO.

1354 Decreto.

l'annua rendita di lire 40 (le65e 4
aprde 1856).
4 Certilientodi deposito n. 350, del-

fannua rendita di lire 160 (legge 4
aprile 1856).
Torino, 4 aprile 1871.

1338 6. Maarim, proc. capo.

Afrise.
Seineo'o e ripartizions di rendita del

Gran Libro del Debiro Puó6tico.
(f" pub6ticazione)

Con sentenza della seconda sezione
del tribunale eiwile di Napoli in data

i* Pubblicazione a norma dello articolo
89 del Regolarmento per l'ammaatstra-
zione del Debito Pubblico is data 8 og-
tobre 1870.
Sul ricorso sporto dalli signori Ar-

missoglio commendatore Luigi fu
ignazio e di lui consorte Pecebio Lui-
Bla la Pranceseo, non che della Go-
nella Paolina del fu Andres, religtesa
dell'ex-monastero della Visitaslone di
Pioerolo, not nome elaustrale di soor
Paolina di Sales, al tribonale civile,di
Pmercle, me emankit'seguensedb-
crete:
. Il tribunale civile e correzionale

di Panerolo,sedentein Camera dicon-
siglio, neMa persona delli signori av-
vocaticonte Carlo flavasensa, presi-
dente, cavaliere Edoarso Goeitoe 61o-
Vachino Arnaadi, giudici.
• Udsta la relastonedel suesteso ri-

del 20 marzo 1871, reg al n. 7767, ivi
esatto lire 4 LO, la disposto quanto
segue:
Il tribunale, udita la relazione del

giudice delegate, deliberando in Ca-
mera di consiglio, sulle uniformi coo.
clusions del Pubblico Ministero, or-
dina che la Direzione del Gran Libro
del Debito Pubblico della rendita di
lire dodialmilas settecento etcquanta,
contenuta nel textiteato n. 38283, in
testa a Gennaro Lombardi fu Gio-
seppe, col numero di posizione 9248,
ne facela quattro distinti certiñcati, i
primi tre di Iire tremila canto ottan-

tacinque ogonno a favore di Maria
Coneetta, Marianna, e Nicola Ferraro
di Giaseppe, ed il quarto di lire tre-

corso e delli in esso ettati doenmenti,
fattane dal signor 6iudice delegato
eawaiiere Cocito.
• Visti:
e L'articolo i*, N. 4, della legge 11

agosto 1870, ii. 5784, e l'articolo 2•
prima parte dell'twi accennato gile.
gato D

e L'articolo 20 della legge 10 inglio
1861, N.94.
• E gli articoli 78, 79, 81 e 82 del

regolamento approvato een R de-
creto 8 ottohre 1870, N. 5942

e lhtenuto che coi suddetti prodotti
documenti, mentre resta adempito al
voto delli oîtati artiooli di legge, rf-
mano pure ginatinente 11 diritto nei

ricorrenti a succedere per due terne
parti in quanto alla nubile PaolinaGo-
nella fu Andrea, nataa Torino e re-
sidente a Pimerolo, in forza del testa-
mento nel ricorso monsionato ed in
forza della legge µer un sesto caduno
in quanto atti commendatore Luigi fu
cavaliere ignaglo e fecebio Luigla fu
medioo Francesco eeningi Armisso-
Elio, nati la maglia a Settimo Tori-
nese ed ifmarito a Torino, dove ambt
risiedono, alla nabile Maria Rajmonda
Armissoglio del wivente commenda-
tore Luigi saidetto, titolare essa Bat-
monda Armissostio del eettiicato
della Direzione Generale del Debito
Pubblico dello Stato, distinto col nu-
mero centotreintottomila duecento
quattro (!38204) per la rendita di lire
eloquecento cinquanta consolidato al
ein per cento, ereato colla legge
10 lo 1861.
. Autorissa la Direvione generale

del Debito Pubblico del Regno ad opt-
rare la traslatione o tramutamento
del predetto gartiicato nominativo
della rendita di lire cinquecento ein-
quanta in iserisioni al portatore per
la quorità ansi secennata a clasenno
deisoddetti Arediricarypoti spetgante

s Pinerolo, 4ddl 24 marzo 1871.
•11 presidente del tribunale sotto-

saritto Borgsenda - Gioachtoo Peszt,
caneelliere e

Torino, 1•aprile 187f.
C. P. Spaµa, agente di cambio.

Anise.
Matteini Pietro, possessore di un

podere posto nella comune di Pi-
stoia e nel inogo detto San Panta.
Ieone all'Ombrone, proibisee al suo
colono Leopoldo di 6iuseppe Belliti
di fare qualunque contrattazione a

suo nome senza uno speciale per-
messo in iseritto.
Li ô aprile 1871.

f356 PIETRO MATTEINI.

Avriso

(i= psiblicazione)
11 tribunale civila di Salusso con

decreto:7 marzo 1871 autorizza l'Am-
ministrazione della Cassa del depositi
e prestiti di restituire alle sorrile
Mercandino la sommadi L. 363 35,coi
relativi interessi, dopositata dal fu
loro padre Francesco, come da rice-
vnta 24 agosto 1865, n. 1421, elob per
quattro quinti alla sorella Elisabetta
e per ao quinto alla sorella Maria.
f330 MsacANoixo EI.lsAssTTA.

mila cento novantaeinque di Maria
Amalia Ferrara di Gmseppe, Salvo
agli altri coeredi il dritto di farsi ri•
valere da oestel del dippiù di liredieci
attribuito alla sua quotasella rendita
suddetta.
Di tuttociò si då cognizione al pob-

blico at termini di legge.
Napoli, li 3 aprile 1879, nel loro do-
micillo San Filippo e Staeoao, n. 13

Concetta Ferrare di Giuseppe.
BareAsse Slanislao Del Tufo.
Nicola Terraro di Giuseppe
Anna Ferrare di Giuseppe.
Giuseppe Giordano.
AmaliaFerraro di Giuseppe.

1334 Francenofselene

Avviso.
A forma dell'ordinansa del gigdiae

delegatoallaprocedora del talkmento
di Aurelio Pierotti del di 4 aprile staa-
te, registrata con maron annullata,
sono invitati i ereditori verlienti e

giurati del predetto fallimento ad in-
I t9rwenire all'adenansa che sarà to-
nota la mattinadeld) 26 aprilestaate,
a ore 2 pom , avantill giudioeridatto,
per deliberaresalconcordatochesarà
loro proposto dal fallito, a su quanto
altro a forma di legge.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firense, i di tribo.
nale di oommerolo.
Li 4 aprile 1871.

I350 0. Massi.

Avvise.
11 sottoscritto previene i ereditori
veriicati e giurati del fallimento di
Giovacchino Benelli ehe il giudicede-
'egato ha rinviata l'adenaosa per la
deliberasione sul congordato abe sarà
per proporre il fallito, o su quana'al-
tro a forma di legge, al Storno 19

aprile corrente, a ore 3 po-.
Dallacancelleriadel tribunalecivile

e corresionale di Firenze, E. di triba-
nale di commercio.
Li 4 aprile !$71.

1349 G. Mazzz.

Avilse.
A forma deh'ordmansa del Bladice

delegatoalla proogtura del fallimento
della ditta - Eredi di Laisa Parenti e
Giulio e Oreste Vannini - del di 4

aprile corrente, registrata con maron
annullata, sono invitati i creditort re-
riâoati e giurati del predetto falli.
mento ad intervenire all'adunansache
avrà luogo avanti il giudice deirgato
neldi 30maggio 1871, a ore una pom.,
per deliberaresul concordato che sark
ioro proposto dalla preindicata fallita
ditta, o su quant'altro a forma di
legge.
Dalla cancelleria del tribunale eiwile

e correzionale di Firense, ff. di tribu-
nale di commercio.
Li 4 aprile 1871,

i351 0, Mars.

Decreto.
(2· pubblicazione).

La seconda sezione del tribunale
eiwila e correzionale di Napoli con de-
liberazione 15 marzo 1871, uniforme-
mente alle comelusioni del Pabblico
Bialitero haordinato che laDirezione
del Gran Libro del Debito pubblico
del Begno d'Ita!!a Intesti in favore
della signora Giulia Zapi fu Alessan-
dro 11 certineato di rendita di lire due-
eento trenta, sotto 11 damero 184710
e numero 64874 del registro di posi.
sione, già intestato in favore della
signora Argenis Zupi fu Alessandro.
Chinaque abbia dritto at opporsi to
faccia nelmodi di legge.
Napoli, 20 marso 1871.

1132 &Tw. RAFFAELE D'AGEESI.

Deereto.
(P p.6Micasions). .

Con deliberazione resa dal triba-
nale civilea oorrezionale di Napoli in
seeonda sesione del di 13 marzo 187t
si èdisposto che la rendita di tire 105
annue iscritta sal Gran Libro italiano
in testa di Tommaso Orlando fu Pa-
squale,perdrittodisnecessionospetta
al di costui germano Beniamino Or-
lando fu Pasquale, e perció ba ordi•
nato che ove la Direzione del Debito
pubbuco trori di poter rilasciare il
duguesto del certlicato che li à stato
richiesto di dette annue lire 105 in
testa del defunto Tommaso Orlando
fu Pasquale col numero di posizione
91256 e d'ordine 21843, sia intestato
a favore del detto Bealamino Orlando
fé Paliquale.
Napoli, 20 marzo 1871.

il3i SENMES1ÛAMEDO.

N 183 del reg. f i.
Decreto.

(P ps6Micazions)
11 B. tribunalecivile e correzionale

sedente in Milano, sosione IV, eom-
posta dai sl6oori Cardone vicepresi-
dente, Cesaris e Savonarola giudici,
Udita la relazione fatta in Gamera

di consiglio dal predetto giudtoe de
legato Cesarik;
Vasto il ricorso ed esaminati i pro-

dotti doenmenti;
Lette le conetusioni del Pubbileo

Ministero 25 febbraio p. p.;
Osservato che la domanda è rego•

larmente giustificata a sensi dell'alle-
gato D della legge 11 agosto 1870, no-
mera 5784, e del relativo regolamento
8ottobre detto anno,
Dichiara spettare in parti egnali

per successione testamentaris ai sl-
goori avv. Vittadini Luigi fu Angelo,
nato e domielliato in 4tilano, ed al
minore Artaro Cainial di Carlo, resi-
deate in Pavia, i due certilicati del
Debito Pubblico del Regno d'Italla
5 0¡O, emessi in Milano h 9 settembre
18ô8 al no-e dell'interdetto Vittadini
Giuseppe, morto in Milano li (3 di-
cembre 1869, l'ono col n. 54799 per
l'ammontare di lire 3875, l'altro col
n. 54800per l'a-montare di lire 1500,
in totale lire 5375 di rendita Italiana
5 0¡O, godimento in corso f• gennaio
187f, ambo col n. 572t del registro di
poststone, e di autorissare is Dire-
stone del Debito fabþticoad operare
la trasmatazione della anddetta in-
scritta sl e co-e saraano per richte-
dera i sannominatieredi e loro legale
rappresentansa.
Mdano,il t•marzo 1871.

Cardone, vleepresidente.
D'Adda, vloeanne.
Per copia conforme

Aww. Lmer Vrrranm!
La presente pubblionstone viene

fatta a sensi e per gli efetti del dis-
posto datt'allegato D della legge it
agosto 1870, n. 5784, e del relativo
regolamento 8 ottobre detto anoo,
n. 59tt. 934

Cireelare farreste.
(N. I198).

Con odierno oonchinao pari numero
venne da questo tribunale pasta la
istato d'aeousa Laelano Barilotti del
PioLaogo degli Esposti di Rovigo, la-
titante,an==- legalmente indisiato
del crimine di forto previsto e puni-
bile a sensi dei §§ 171, 173, 176, 11, 6,
178, Øõdice penale, ed à pereló ehe
s'invitano tutte le Autorità e gli >
gani dellapubblica forza ad impartire
ogni opportuna misura per l'arresto
e tradosione la queste aareeri del Ba•
rilotti, del quatesi trasarivono i con-
notati.
Età anni 19, statura tendente al

basso, earporatura 6racile,wiso oblaa-
go, capelli e sopracelglia castagni,
fronte media, naso na po'Tolto alfit•
sò, mento sportente,
Porta gappello di feltro nero a coha

sferies, tese brevi, e bonnettodi panno
nero een visieradiesolo nero lueido,
gilet di lana rossp-noro, enlaoni di
fustaggo osouri, giacchetta di lana
nera aalle maniche erinte di cordella
turabina, searpe in buono stato.
DatB. tribunale provinciale.
Verona, 20 marzo 1871,

1196

Ilecrete.
(2· pub6iisasione)

In seguito a ricorso degli eredi del
fu Agostino Bixio, il tribunale elvilee
correzionale di Torino emanava sotto
la data delli 18 marzo 1871 decreto in
Camera di consi6tio. 001 4 al :
Udita la relazione degli atti, ecc.,
Autoritzava 1'Amministraslone Ee-

nerale del Debito Pubblico dello Stato
ad addivenire al tramatamento della
rendita di lire 50 intestata all'Age
stino Bixie col n. 55763, consolidato
italiano 5per Og0, in altra equivalente
al portatore da consegnarsi alli Mar-
gherita Ansaldi e Stefano madre e

liglio Bixio, eredi di cui sovra, eoofor-
momente alla instansadei ricorrenti
per uso comune, e sotto l'osservansa
delle formalità prescritte at riguardo.
Sottoscritti all'originale:
Airaldi, vicepresidente.
G. Drebertelli, vleensacelliere.
titt BE618, µ700. Capo,

ATTise.
Alla milensa del tribunale civile di

Pirense del di 2t aprile 187i saranno
nuovataente esposti all'incanto, col
sesto rlbasso del dieci per cento, i
beniespropriatisalle istanse del si-
gnor Luigi Castellani, a danno dei
signori Carlo ranfoni e Assunta Ze!.
lini vedova Fanfani in proprio e nel
nomi, e di che nel bando inserito in
questa Gasseus Ufgeiste del di 20 e
22 agoste 1870,n. 228 e 230,
1360 Dott Guaraso Baator.t.

Vesilta velpataria.
La mattinadel di 15 aprile 187f, a

ore t i antimarldinne, aallo studio del
notaro doth Anton Francesco Paoli,
posto in via della Condotta at at 3,
eous assistensa di detto notaro sarà
esposta la vendita al pubbBoo la•
esato:
Un podere depominato Carilano di

Sopra, altaato e soniaato la parte
dal regio pareo di fratogno, popolo
di San Jacoþo a piètigtiàão, comunità
diVaglia, pretnia di Scarperia, con
casa õolonica e padronale, een ren,
dita l'mponibue di lire 825 29, dplia
estensione di mètri squadri 312,567,
sumatd alfingegne esignorAntonio
Terraochi lité 42,550 a eancello a.
perto.
La Hberazione avrà luogo eol patti

e condizionidi abe nella relativa car-
tella estensabile eolla eitata perlzia
nello studio del sottosoritto ogni
giorna eenettuati i giorni festivi dalle
9 dimattina alleare 6 pomeridiane.
1864 Dott Anfos FRANCESCO PAOLL

Decreto.
(P pa66tiensione)

Il tribunale elvile e correzionale di
Matera, dietro istanzadel signori Mi-
chele eGiuseppeDisansadi SanMauro
Forte in Bas)14egts, con sentenza resa
in Cameradi copsiglip wel Al 29 gem-
naio 1871, registrata al gemero 70del
repertorio, ha ordinato ehe il diret.
tore del Gran Libro del Debito pub-
blico del Regnod'Italia canoellt il via-
eolo appostoalle due partite di ren-
dits isoritta ed emergenti l'ananlal
eartiaanto sotto il numero 6588, d'an-
nae lire, eentorenticinque. * tol aa•
mero di posizione $283 e l'altra dal
eartlicato sotto il numero 138784
d'annue life cinque e col numero di
posizione 88987, amendae latestate a
DisansaFrancesco PaoloinGiuseppe,
defuñío, e nel contempo le. Intesti
liBere da qualsiasi vineolo si di oostnL
Egli nominati e soli eredi Michele e
Giuseppe Disansa.
Napoli, 11 22 marso 1871.

L'inearidäto Faiscasco Acqua-
VITA, domisiliato Corso Gari-

1137 haldi, casa propria.

Beerete.
(P pubbliensions).

Con dehberasionedi questo triba-
nale cirlie di Ñapoli, seconda sezione,
del di dieci marzo corrente anno; si è
dispostoeið ehe segte:

11 tribunale, sentitŒ il rapporto del
giudies delegale, delibertado in Cáf
mera dieonsiglio,aalle unifdral conV
einsionide1PubMieoMinistero,ordina
che la Direzione del DeMto pubblidé
del Regno d'Italia intoiti al signèrF
Niaola, 6aetano, Iinisa e Maria CsW
rina Colangelo fit 6imseppeTannua
rendita di lire deeeentodiool iserista
a favore di Colan@lo Giovanni di Gina
seppe nel earttiento col numero d'or,
dine ventottomila settantaquattro e
di posizione ottomila trentañore.
NapoB, it marzo 187t. ' '

it33
- NrconCor.xxono.

Decrete
(P pmð6tiessione).

Con deliberazione della 3" sezione
del tribenale di Napoli del di 15 feb.
braio 1871 & stato ordinato aba Dire-
siemedel Debito pubMieu ehe sontb•
Iando B cèrtiteato n. 2IIS7, di sanne
lire 125, di rendita iaioritia at 5 per
200 sul 6ran Liban del Dublio pub-
blien, een la data Napoll 13 agosto'
1862, numero di posizione 7204, a fa.
wore di Maria Giuseppa Borghese fa
Nicolaatonio, dominillata im Na;.61Ç
delle indiente lire t25 di reredita me
formi cartelle al portaterte le een.
segni la Napoliat signori Salvatorâ g
MariaClementina Borghese del fu Wi-
colantonio.Ondeohivastadrittopossi
afaeolare le sue raginal.
Napoli, 18 marzo 1811.

Sar.vareza Boxessam fuNI-
1130 couaromo,

Beerete.
(P fasersione)

Con decreto.det dielassetteeorrente
mese dimarzo la seconda sezione ddi
tribunale elvile 41Napolfha ordinato
che la Direzione del Debiso'¡inbblick
annullando 11 certlicato di rendita
iseritta di annae lire centocinque få
testa a Lalit Tueel fi Fradoeileosotto
il n. 23103, ne formt eartelle al pcris-
tere, e te conseguial signor Gihootão
Mazzoecolo, mandstario del sigiòrf
Francesco Tueel e TeresaNoBuo, ti
quali si appartengono.
NapoU, 24 margo,tS7f.

1159 Gucoxo Mazzoccor.o.

Avviso.
Si rende noto che aalla mattina del

di 12 maggio prossimo wanturo,avanti
11 tribunale eiwile e correzionale diFi.
rense sarà proceduto ad un nuovo in.
canto di una casa posta in Firenze
in via dei VelInti, n. 8, e da espre
priarsi a danno di Luigi, Marianoe
Vincenzo Ghionsoli di Firense, per Ï!
prezzo ridotto dal quinto sbasso del
10per cento, e così per la somma ri,
detta a lire 9370 38.

Dott. Lus: Lucu
proa. del sig. istante David

1299 Guidotti.
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